r Oria 


blicat 
lo 
rosso 


n indi. 
ll'Am. 
Die tre, 


aroux, 


le Stra), 
a della 
Krandi 
tali un 
Zoletti, 
hygie. 
On qu 
elours, 


l'Italia, 


nrani 


[IMEDIL 


scabbia 
i piena 
Iruzioni 


sso tolti 


onzani , 
ommaso 
Augusto 
e, b.F. 
adipane 


za 


di apo- 
di una 
limenti, 
1.125 
a gratis. 
via Bar- 


rasi 
ue. 
9 anche 
golatte, 
3. 


Tale 


bia 


ve ; ma quella diversi 
te farà sembrar brutto quel 


- "rese 12L 50 

e RIPETE 8 3, ». » 
Fran La e sf de » 

taabierra,Ausiia, Bg, piu 6 Portogallo + 80 sa sat 

- Germania 5 dit beata » » 

Grecia, Turchia ed Egitto, (via d'Ancona),,; » 82.2 48 ».22 a 

Mese L.d 25. Gli abbonamenti iano col 1° d'ogni mese. 


5 = 
Torino, è: marzo gusto a. tenervi questo impero; che 
Po A isa 1 di propria. vostra autorità vi attribuite, 
pci 21 potete facilmente immaginare che un po” 
IL PAPA di gusto: avremmo ad esercitato ‘anche 


CONTRO LA SOVRANITÀ NAZIONALE noi, massime che il giuoco .ci pare estre- 

ivi A mamente lungo per parte vostra, e più 

Il cardinale vicario ‘ha voluto ricordare | andate. innanzi pare che sempre di peg- 
ai romani, a cui principalmente s'îndiriz- 


giori ne facciate. » 

zava colla sua notificazione. sul giubileo, Non si può considerare) sotto un punto 
essere una.:falsa dottrina e quasi un pec- | di vistà differente la notificazione: del car- 
cato ‘mortale ‘il credere al»principio della | dinale Patrizi, e non ‘ci farebbè maravi* 
sovranità ‘nazionale. glia che fra poco, arguendo dal silenzio, 

È un tema un. po’ sttàno per essere || a cui necessariamente sono obbligati i ro- 
svolto in una notificazione vescovile, e noi | mani) venisse vantandosi del loro - .con- 
abbiamo, curiosità. di averla sott'occhio, per | senso. 
vedere come tale proposta siasi ficcatàîn|| Il principio però in ‘sé stesso non si 
mezzo ad una'istruzione tutta ‘morale e|| trova nè più bene nè più male di quel 
reliciosa, come almeno dovrebbe” essere|| che fosse prima. di questa. incompetente | 
quella che irisegna il. modo, più sicuro perf| condanna! e. tutti gl’imperi; qualunque sia 
fruire santamente del giubileo e delle. in-||'la loro forma e modo di reggimento, sa 
dulgenze che ivi. sono;vannesse: vabbiamo!| ranno costretti a. rispettarlo ‘ad onta del 
curiosità di vedere a quali testi di Sacra | l'Enciclica. e di Sua Em, il cardinale Pa-| 


Scrittura ‘sia ‘appoggiata, perchè così nuda! | trizi. 
e cruda come il telegrafo ce la portò, ci] È una disgrazia pel papa che, custode | 
fa l'effetto d'una cosa assolutamente fuori | di una dottrina dogmatica e morale su-| 
di posto .e.ci «pare; che, più: fuori. di, posto | periore agli interessi materiali, di cui gli 
di così, non potrebbe ‘essere la dichiarà- | altri sovrani deyono principalmente, occu- 
zione, per esempio, chie sia ‘errore -il'cre-.| parsi, non possa piegarsi alle esi e.im- 
dere alla possibilità del traforo, delle Alpi! |-poste atutti gli altri governi civili; e quando 
o del taglio dell'istmo di Suez. =, | la Corte romana: vorrà rientrare nell’esa- 
Il principio della sovranità nazionale lo | me calmo e ‘spassionato della ‘quistione, 
si discente, lo sì afferma 0 lo si:nega dai | per cui. mostra. in adesso di  cruciarsi 
filosofi e dai. pubblicisti. I.testi che fanno | tanto, dovrà convenire che quelli .ch’essa 
autorità in simile materia si troveranno! | chiama suoi avversari e spogliatori sono 
probabilmente in Hobbes, Vattel, Puffen- | i migliori di lei amici, perchè appunto-la 
dorfio, Macchiavello ed altri molti, che ; | vogliono spogliare di quelle funzioni ete- 
per.;quanto sappiamo, non furono finora | rogenee alla sua natura, per le quali si è 
annoverati fra’ Santi «Padri della Chiesa. | sempre, trovata in una falsa posizione, ed 
Con ‘quale: proposito perciò venga a par- |-ha portato nocumento alla;principale mis- 
larné ‘un ‘cardinale vicatio, in occasione |:sione;per ‘cui raccoglie ‘ancora tanto ‘0s- 
del giubileo, è cosa che non sappiamo |'sequiò da ‘ogni ‘parte del mondo, | 
spiegarci se. non, con,,,quella assenza di | | Noi dimandiamo infatti se la Corte di 
tatto pratico di.cui fu datà più d'una prova | Roma, ove non ;avesse avuta la preoccu- 
dalla ‘curia ‘papale in questi ultimi tempi: | pazione di quella piccola. dominazione tem- 
Il'cardinale vicario rivolgendosi infatti porale ‘che orimai le resta vavrebbe per- 
ai romani colla esposizione di queste dot- | messo ‘al cardinale vicario ‘Ja! pubblica- 
irine, gli è come dicesseloro: « fra voi pur | zione di una notificazione, ‘che a dirla 
troppo vi hachi sostiene chela sovranità:da | poco seria, è proprio un trattarla con una 
noi esercitata è voi debba spettare; ma | benevolenza: non'ordinaria. 
noi siamo d’avviso che questo è un er- : 
rore perniciosissimo. — A questo le popola, 
zigni, se avessero la, libertà di parlare che 
EA manca. a monsignor vicario, rispon- 
derebbero probabilmente: A: ‘ma’ passi, 
signor vicario carissimo , nessuno è giu- | d’Italia, non sembrano essere caduti da per 
dice în causa propria, ed è così evidente |.tutto sopra un isuolo sterile. È vero che gli 
che l'interesse in questo caso fa velo al | Stati della Germania meridionale non vollero 
giudizio, che voi. venite arammentarci una | finora sentir parlare di questo riconoscimento, 


5A “ |:ma sembra che quelli dellaGermania setten- 
decisione del: papa,: della quale nessuno di trionale siano guadagnati la più parte-a que- 
noi ‘si è dimenticato; ‘ma sì  dimenticò 


sta idea. Sassonia-Weimar:, per esempio; di- 
egli ‘stesso, quando, in ossequio alla | so+ |chiarò; «espressamente che l’adottava. Il mo- 
vranità nazionale od ai fatti compiuti, al- 


tivo) come: dicemmo, ne è il ‘trattato di com- , 

" PrrReITRO ‘= co ql | mercio da conchivdersi fra lo Zollverein e il 
Ino eo Vira pira ia te regno ‘d'Italia. Ma se si pensa che PItalia ha 
gno avdertiro Tiaonohbe il nuovo reghne | interessi altrettanto \grandi quanto quelli dello 
imperiale in Francia, che ad altro non può |.zollverein dalla conclusione: di. questo trat- 
appoggiarsi, se.;di quei; due. fondamenti | tato, si erederebbe: che la: questione :del ri-, 
lo si viene a privare, Se il papa, «0 se | eonoscimento: non - sla che..accessoria;, tanto 
per..lui, .voi.. signor. vicario.,«ci.trovate | PIù 


mim 


Si serive da Stoccarda il.:26 febbraio alla 
Gazzetta austriaca? —_ 


« Gli sforzi che si fanno | per determinare 
gli Stati di Germania a riconoscere il regno 


che Ja Prussia. che figura, a capo dello 


io: sempre ‘spero’ che 
giudizio» mi sarà cortese. : 
‘In ‘uno degli scorsi: giorni. ero. appunto, in. 

| questa incertezza di: scegliere»uno dei. tanti 
; 7 argomenti \che mi .si ‘paravano alla mente, 
nando: mi fu rimessa ‘una Jettera,di. un: mio 

MISCELLANER SCIENTIFICHE | amico di Roma; il sig. LD, @., mella quale, 
sà oltre: molte altre cose mi»scriveva: « Brame- 

rei.avere una dichiarazione alquanto diffusa 
del:servizio postale a pressione aerea, indi- 
candomi tutte quelle cose e. circostanze che 
tuw.credi necessarie per poter, spiegare il si 
|.stema. » Benissimo, dissi, fra me, ho., trovato 
«l’argoment) che cercava, e forse non dispia- 
“cerà neanche ai miei lettori, «i quali, male che 
vada, ne; incolperanno il mio amico che seppe, 
| irmelo, e messomi subito all'opera ne 
scrissi: ciò: che, segue, però, debbo, a lode del 
I che ; esita, un, momento a, 
questo mio scritto, perchè 


il tuo 


Li 
La posta stmusferien. 


Lia scelta degli argomenti. è la prima diffi-- 
coltà: in cui: s'imbatte chi-si accinge: a; seri- 
vera. di. scienza in. un giornale non,scientifico.. 
I riguardi ai quali è tenuto di soddisfare uno, 
scrittore di appendici , scientifiche mon sono, 
pochi; doversi fare intendere dalla ‘maggio-. 
ranza dei lettori che; alieni. dall'essere scien- 


di inanti... 
i LL 


gere gli: Stati della Confederazione germanica 


«sendo 


doppia faccia d’in- 
iscreto, non sapendo se al sg: D.C. piaccia 
ceppi rin ma pubblica, nè se 


ziati cono più per diletto che per istrursi, 
de peungrat 7: imbarazzante, che 
non senza esitanza. mi, fa decidere a traîtare 
un argomento nelle. mie appendici ; se poi 
raggiungo»lo scopo lo :saprà chi legge; di una 
sola cosa voglio pregarti, 0 Jettore, ed è, che 


blico avviene quello che sì verifica trattando 


se qualche, volta, invece; di dilettarti tir urto, i et vagne 
nervi nonne devi i : individui; dopo un certo tempo. alla ti-. 
I pia era Cini subentra la famigliarità, e molli ri- 


ilo che a me par | guardi si tralasciano, sicchè presto anche il 


VA 

Zollverein ha già riconosciuto il regno, d'Ità- 
lia. Bisogna cunque che ci, siano altre, ra- 
i Sha di sorpren» 
che il trattato di com- 
mercio con. l’Italia è 'estimatò più altamente 
da certuni che non quello con l’Austria, men- 
ire. è manifesto che questo ultimo importa 
ben più allo Zollverein che non il primo. Si 
dovrebbe tener .conto di queste circostanze 
a Vienna. In tutti i casi gli sforzi per met- 
tersi sopra un buon piedeicon l’Italia caratte- 
rizzano il valore di certe alleanze. » 

La Correspondance générale di Vienna, che 
riproduce questa corrispondenza della Gaz- 
zetta austriaca, contiene sotto, la rubrica dei 
falti diversi quanto segue: 

« Noi troviamo .neì diversi giornati di Ger- 
mania una corrispondenza da Vienna, se- 
condo cui.i circoli. preponderanti di Vienna 
darebbero tanto maggior importanza alla re- 
cente «dichiarazione del ministro degli affari 
esteri del. Wiirtemberg, signor barone, di 
Varnbihler, in quanto che si. ha notizia de- 
gli sforzi che si fanno da Berlino per ispin- 


‘a riconoscere il regno d'Italia. » Naturalmente 


| il. foglio viennese dice che .è affatto gratuito 
il supposto, che a: Vienna siano. giunte notl- 


zie. di. tali sforzi. per. parte della Prussia. 


LA POLITICA PRUSSIANA GIUDICATA 
i A VIENNA» 
Loggesi. nell’Ost-deuts@ie-Post: 

« Deve essere senza «dubbio una politica 
tulta prussiana quella adoperata. dal signor di 
Bismark nei ducati; altramente non vedremmo 
i nove decimi della popolazione applaudire in 
questo punto ‘ad un ministero che essa de- 
testa d’altronde. dal. più profondo del suo 
cuore. Noi non neghiamo pure. ch'egli non 
abbia preparato: l’annessione con molta abilità, 
ma pure abbiamo la. convinzione che il'fu- 
turo storico delle furberie e delle bricconerie 
prussiane, che sono poste in uso in questo 
momento per ammansare il paese fra Elba 
e la ‘Koenigsau, sia ‘che ‘riescano o no, non 
si deciderà a collocarle negli annali dei fatti 
eroici. Si spiega nei ducati uma sorta di mac- 
chiavellismo sì meschino, meschino nei ‘stioi 
mezzi. come nei suoi fini, ‘che ci riempie in 
verità di un'‘disgusto nauseabondo. Lo spau- 
racchio più nuovo ‘presentato all'Austria, alla 
Germania, ai ducati, è quello ‘di una pretesa 
unionè Scandinava che non esiste e che mi- 
naccerebbe i ducati. Tutto ciò per mostrare 
ad essi che potrebbe derivarne Ja perdita al- 
meno dello Schlesvig settentrionale, se lo 
Schlesvig-Holstein non si affretta a ricoverare, 
come, piccoli pulcini, sotto le ali tutelari del- 
l'aquila di Prussia, e che non troverebbero 


“più la via'del ritorno, È graù tempo, è vero, 


che i passeri st avulgavano Ira Toro su temi 
il segreto che, se lo Schlesvig settentrionale 
è minacciato, non, può essere minacciato se 
non dai secondi fini della Prussia, che non 
esiterébbe, in un momento di estrema. ur- 
genza; a cedere ai danesi questa porzione del 
ducato, purchè le potenze occidentali lascias- 
sero in rivincita che si compisse l’incorpora- 
zione del resto alla Prussia. 

« È questo un miserabile macchiavellismo 
che ciancia di pretesi pericoli minaccianti le 
regioni settentrionali della Germania; che le 
priva a bello studio. della protezione naturale, 
sufficiente del tutto, che loro, sarebbe dovuta 
da parte della Confederazione germanica, nel 


GIORNALE QUOTIDIANO 


solo scopo di obbligarle a curvarsi innanzi al | 


protettorato. della Prussia. Tale fu precisa- 


“mente la politica seguita dalle potenze ‘al 


NANI ANZ TA  OS NEI TLT EIZLENI 


‘pubblico diviene un amico di confidenza per 


lo, scrittore. ix hd 
‘Lo scambio delle ideo e degli oggelti es- 
uno dei primi fondamenti del. vivere 
civile, fu anche una necessità presto intesa 
dalla società, e -le storie dei più antichi popoli 
ci ban tramandato notizie di. istituzioni ten- 
denti .a questo scopo; però voler rintracciare 
nell'abisso del passato qual sia stato il primo 
popolo, 0 il primo individuo che impiantò un 
servizio di circolazione sarebbe cosa assai ar- 
dua, e forse, impossibile. a l'aggiungersi. 

Ì primi mezzi di corrispondenza che si sta- 


bilirono furono ‘infatti per il trasporto di nò- 


tizie che si trasmettevano da stazione a stà- 
zione per mezzo di uomini ‘@ poi coll cavalli; 
sistema che, solto i romani fu organizzato con 
sufficiente regolarità ‘ed a spese dei municipi: 
Dopo quest'epoca, non si parla più di poste, 
nè di trasporti di dispacci fimo al 1345, epoca 
in cuì Luigi X ‘autorizzò l’Università di Patigi 
ad organizzare dei corridori e portatori di 
dispacci in tutti i luoghi del suo regno, e qui 
ebbe principio l'odierna organizzazione delle 
poste; il regno di Iuigi X data l'epoca del 
risorgimento postale, come.il secolo di Galileo 


il è di Newton segna quello delle scienze di;os- 


servazione. Riforma intetessantissima che rese 
partecipe il' pubblico ai ‘benefici del servizio 


‘postale, per lo innanzi «di. uso esclusivo. dei 5 


-Ri-decreto del 24 maggi 


I delli città, 6 dall'ufficio postale ‘al 


+. LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
iTn Torino, all'Ufficio. del Giornale, via della Rocca, n° 40; 
provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’Agence Havas, ruo I. J. Rousseau, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- "» 
Tezione dei Giornale, Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi alla‘ Socmarà Grurmare DReLI 
Azmunzi, via Carlò Alberto, n° 5, piano terreno. 
n Le inserzioni costano L. 2 la linea. 
i Un foglio arretrato cent. 10. 


lepoca della spartizione della Polonia; ma gli 
uomini non prevenuti sì sentono le gote av- 
vampare al pensiero che uno Stato tedesco 
rivolga oggi contro un paese tedesco e con- 
{ro una popolazione tedesca la politica di Ca- 
terina II in Polonia, è 


INDENNITÀ AGL’IMPIEGATI 

Finalmente vediamo pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale il R. decreto, in ‘data del 21 
febbraio, relativo alle locazioni di case e alle 
indennità di trasferta, agli impiegati, che in 
conseguenza del trasferimento della sede del 
governo, dovranno trasferirsi essi pure da 
Torino a Firenze. 

Ne la relazione «che precede il-decreto stesso 
si fa cenno delle speciali circostanze che con- 


sigliarono questo proyvedimento, e noi- non | 


le riferitemo perchè note ad ognuno e poste 
in lucé da tutta la stampa. 

Coll’articolo A, del decreto è stabilito che 
agl’impiegati delle. amministrazioni centrali, 
che si trasferiranno, a, Firenze entro l’anno 
4865, quando non siano provvisti di uno sti- 
pendio superiore alle! L.. 6000, verrà: corri- 
sposta una indennità parì ai due quinti del- 
l'ammontare delle somme che essi dovreb- 
bero soddisfare per la durata complessiva 
delle locazioni di case a loro ‘carico. 

Queste somme, secondo i calcoli fatti dal 
governo, ascendono, per circa- 1700 impiegati 
che si trasferiscono..a. Firenze. nel 1863, .a lire 
1,002,000; :la spesa quindi che l’erario dovrà 


.sostenere per questo ‘titolo. è di L. 400,000 


circa. : 

La ‘durata delle locazioni si calcola dal 
giorno in cui l'impiegato dovrà per ragione 
d’ufficio trasferirsi alla nuova sede del go- 
verno. 

Quando.il prezzo.annuo delle locazioni su- 
peri le L, 1500, l'indennità non sarà. corri; 
sposta sulla somma eccedente. Gli impiegati 
che per stipulazioni esplicite nei loro contratti 
d’affitto 0 per accordi coi locatori, hanno fa- 
coltà di risolvere le Iccazioni mediante un 
compenso determinato, riceveranno l’ammon- 
tare di questo compenso, ma in misura non 
superiore ai due quinti delle somme di cui 
allart. 4, . 

Nessuna indennità è dovuta a coloro.i quali 
non avendo famiglia propria, convivono. coi 
genitori o con parenti. Quelli i quali, sebbene 
abbiano famiglia proptia, convivono con. ge- 
nitori o parenti avranno diritto all'indennità 
di cui all'art. 4 semprechè facciano. risultare 
nei debiti modi quale sia.la. parte di. affitto 
posta. a loro carico. 

Un’altra. disposizione ‘di questo .R. decreto 
riguarda le indennità per ispese di trasferta. 
Gli impiegati. delle ‘amministrazioni. centrali, 
oltre al compenso: di trasferta. stabilite dal 


ceveranno un'indennità eccezionale - di lire 
cento per sè, per Ja ‘moglie e per, ciascuno 
dei figli di. età superiore agli anni tre. Questa 
indennità sarà corrisposta per metà prima 
della loro «partenza e: per. metà un mese dopo 
il loro arrivo in Firenze. 

Segue finalmente un altro articolo che di- 
stribuisce fra .i vari ministeri la somma. di 
L. 4200000, di cui nell'articolo 30 del de- 
creto reale dell’Id dicembre 1864, numero 
2056 ‘per le sovracennate | indennità agli im- 
piegati e perle spese, dì trasporto dei mo- 
bili e. carte d'ufficio. ed altre accessorie. Le 
proporzioni, di questo riparto hanno, base per 
una parte sul complesso delle somme dovute 
dagli impiegati di ciascun ministero per pi- 
gioni, sul numero degli impiegati e del mem- 
bri della loro famiglia, per l'altra sulla spesa 


ETERO ZA INA RIVTT SV SIONOI STEEL 


Sovrani chie ‘se, ne servivano” per proprio van- 
laggio e per trasmetter® con sollecitudine i 
loro ordini. 

Venute ‘le ferroviè ‘a signoreggiare nell'arte 
déi trasporti, la posta si giovò di loro, ed'oggi 
tutti conoscono con qual rapidità e frequenza 
si ‘trasmettono le ‘Tettere da una città all'altra; 
restava però una difficoltà da:superare, edera 
il ‘trasporto; delle lettere nell'interno delle 
grandi città, come Londra, ‘Parigi, Nuova 
York. Quivi accadeva ed accade tuttora inal- 
cune di ‘esse ‘che’ vi‘ vuole più tempo per 
{rismettere. le lettere da un'estremità all'altra 
domicilio 
dei ‘privati; di quello che-se ne impiega per 
farle giungere: colla locomotiva da una città 
all'altra ‘del paese. H servizio postale. nell’in- 
terno delle città è rimasto quale era 30 anni 
indietro; a Parigi vi vogliono in media quattro 
ore per spedire una lettera in città. î 

Questo inconveniente suggeri fin .da varii 
ammi l’idea; di ricercare un mezzo, celere per 
trasportare le. lettere nell'interno delle città, e 
Pattenzione dei dotti che dedicarono le loro 
fatiche a questa ricerca. non lardò a fissarsi 
sull'uso della pressione atmosferica, anzi pos- 
siamo.dire che idea di valersi della pressione 
atmosferica-come mezzo di trasporto delle let- 
dere è assai più antica dell’uso della locomo- 


tiva; trovandosi che fin dal 4810 un ingegnere ; 


io 1863, n. 4278. ri-_ 


approssimativamente accorrente pel trasporto 
dei mobili e delle carte degli uffici che de- 
vono trasferirsi a Firenze per effetto. della 
legge 11 dicembre 1864. 

Mentre non possiamo far a meno di ap- 
provare il pensiero che ha inspirato questo 
decreto, crediamo però necessarie intorno ad 
esso due osservazioni. 

In primo luogo perchè si dà all’impiegato 
l’indennità di trasferta per sè, per la moglie 
e per i figli, e non per i genitori e le so- 
relle o i fratelli. Può darsi il caso, anzi è 
probabilissimo, che un impiegato sia l’unico 
sostegno della propria famiglia e si trovi co- 
strelto a trasferir seco il padre e la madre 
avanzati in età o i fratelli e le sorelle in età 
minore. Perchè il decreto non ha provveduto 

|| a questi casi? î Ò 
Avremmo ‘inoltre desiderato che nella in- 

dennità stessa si fossero stabiliti vari gradi, 

|| secondo l’importanza della carica di cui è ri- 
vestito l'impiegato. Il capo di divisione; il 
capo di sezione hanno certamente maggiori 
impegni, devono sottostare pel trasferimento 
a maggiori spese, che non l’applicato 0 il 
semplice volontario. Anche a ciò sarebbe stato 
giusto di pensare: 

Queste sono; le lacune che ravvisiamo. nel 
decreto, ed alle quali. ci pare ché il mini- 
stero sarebbe ancora in tempo di recare qual- 
che rimedio. ° 


CORRISPON DENZE ITALIANE 


Naroni, 28 febbraio — Oggi, ultimo giorno 
di carnovale, non posso parlare alt‘o ‘che di 
feste, di balli e di corsiin maschera ed in gala. 
Ciascuno bisogna che subisca l'influenza della 
atmosfera in cui vive, ed io vedendo tutta Na- 
poli metter da parte ì proprii interessi e scuo- 
tere quella. indolenza proverbiale per gettarsi 
nei delirii delle folle carnovalesche, deggio porre 
da un lato la politica, e da storico fedele nar- 
rare quanto di più rimarchevole è succeduto in 
questi ultimi giorni. 

Prima di tutto vi dirò che nella sera dello 
scorso, giovedì, il cay. Menricoffre, console ge- 
nerale dei Paesi Bassi, aperse, secondo fece già 
negli altri..anni, le sale del suo artistico appar- 
tamento ad una festa da ballo, che non poteva 
riuscire nè più elegante, nè più animata. — Le 
feste del signor Di Meuricoffre hanno una ripu- 
tazione stabilita da molto tempo, e quindi infi- 
pite sono. le. manovre per averno un biglietto 
di invito; che non viene accordato che con e- 
strema riserva; desiderando. egli di conservara 
a' suoi balli quel cachet .di buona società, che 
purtroppo raramente s'incontra, nelle feste troppo 
numerose. In quelle sale convengono quasi ia 
paiti uguali l'alto commercio e V’aristocr.zia, 
misti ‘a-qualche ‘artista di merito ed alle prima- 
rie autorità del paese. Il principe Umberto culla 
sua. Cisa militare onorò di sua presenza la fe- 
sta, o dello AL vi stette fin oltre alle 2, Anche 
“la prmeipessa s0Nnparie-vatendut aveva aCCe — 
tato l'invito che gentilmenta. erale stato fatto. 
Le signore di Meuricoffre, coi loro modi gentili 
nel far gli onori di casa,. contribuirono moltis- 
simo a rendere la loro festa così accetta © ri- 
nomata. 

Il secondo giorno del corso ebbe luogo do- 
menica; essendo esso stato meglio sorvegliato, 
riusciva più divertente. I due terzi della popo- 
Jazione della città, fin dal. mezzogiorno si èra 
portata a numerose frotte in Toledo e nei lar- 
ghi per dove passavano i famosi carri 6 le vet. 
ture con maschere. Lo spettacolo era magnifico 
e più imponente ancora di quello dello scorso 
giovedì, giacchè, essendo giorno di festa, mag- 
giore era. in questo il numero degli spettatori, 
Su tinti i volti poi brillava poi la più completa 
gioia, con non poco dispetto dei partigiani del 
Borbone, che avrebbero voluto vedere ovunque 
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danese, il.signor Medhurst, proponeva di co- 
struite un canale munito .di due rotaie di 
ferro, sulle quali far scorrere un piccolo carro 
connesso ad. uno stantuffo che, combaciando 
esattamente: 0, come suol dirsi, a tenuta d’aria, 
colle pareti del tubo potesse percorrerne tutta 
la lunghezza. Due grandi macchine pneuma- 
tiche poste all'estremità di questo tubo vi 
avrebbero fatto alternativamente .il vuoto, e 
così lo stantufto trovandosi in una Sola faccia 
premuto dal peso dell'atmosfera, sarebbe stato 
spinto dalla parte del vuoto, con una celerità 
più o, meno grande, a seconda della perfe- 
zione del vuoto. Però la proposta. dell'inge- 
gnere danese rimase per molti annì nel novero 
delle speculazioni scientifiche; tutti ne ricono- 
scevano la possibilità, ma nessuno si azzardava 
di farla discendere nel campo della ‘pratica; 
‘doveva anche quesl’invenzione superare il suo 
momento di esitanze e di litubanze, e.fa solo 
fel 1858 che il signor Latimer ingegnere in- 
glese volle richiamarla a vita, e servirsene per 
stabilire nell'interno di ‘Londra un servizio 
postale mediante un sistema di tubi di me- 
tallo a base di piombo, nell'interno dei quali 
scorre un pistone connesso alle loro pareti con 
| striscie di caotchoue. Questi tubi ordinaria- 
mente sono posti ad una-profondità di 80 cen- 
timetri, partono da ‘una stazione centrale e 
vanno a far capo in stazioni secondarie. 
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lagrime e luttol Anche i signori dell'azione ve- 
dono di mal occhio questo movimento, questo 
agitarsi del popolo alinfuori dei loro ordini, @ 
senza che essi vi possano avere la più piccola 
influenza! I carri percorsero più volte Toledo, 
sempre accolti ‘con grida di gioia e con una 
pioggia di confetti, di coriandoli odi fiori. — 
Quello del-Principe era piùcdi tutti b:rsagliato, 
ma sempre animoso ed ardito rispondeva atutti 
gli attacchi can. uguale ardore c con non mi- 
nore foga. Oltre S. A. stavano sul carro il co- 
lonnello Di Sonnaz, i capitani Cagni, Bertola, 
Brambilla, Gianotti, tutti della Casa del Principe, 
ed il colonnello Gaeta ed altrò ufficiale ‘di cai 
non mi ricordo il nome, ambidae dello Stato 
maggiore della divisione, di emivperò il«primo*è 
il capo. n 

Sn tatti i balconi ove trovavansi delle signore, 
gettavano ‘a profasione»mazzetti di fiori ed ele- 
ganti bomboniere, alcune delle quali nel cadere 
per isbaglio nella strada producevano nolla folla 
sottostante una lotta delle più curiose, per im- 
possessarsene, ove bene spesso il vincitore era 
più malconcio del vioto! — Il Principe, anche 
in questo, come nel primo giorno, non gettava 
che'confetti buoni, e pressochè tutti li distribuiva 
al popolo, da cui era accolto con grida di gioia 
è con entusiastici appla 

Una graziosa idea fu messa in quel giorm in 
esecuzione. Il barone Campagna avendo inviato 
in dono al Principe due “grossi cinghiali stati 
uccisi nelle sue terre di Calabria, uno di questi 
d'immensa mole era collocato su di un carro 
in mezzo a syariito. selvaggiume, e fatto cam- 
minare dietro a quello di S. A. 

In tal modo il ritorno dalla caccia acquistava 
maggiore verosimiglianza. Alla sera poi, dopo le 
fi, al largo S. Ferdinando ed all'imboccatura di 
via Toledo. per cura della Casa di S. A. erano 
accesi dei fuochi d’artifizio che riuscirono molto 
belli. 

1 capitani Csgni e Gianotti farono quelli che 
si presero l'incarico di organizzare ogni cosa, e 
vi riuscirono al di là d'ogni aspettazione. Diflatti + 
il carro di S. A. era non solo il più ricco, e 
questo non sarebbe un gran merito, parlando 
di oggetto appartenente #d un Principe eredita- 
rio di uno dei più gran regni d'Europa, ma, 
quel che è più, era di molto buon gusto, e que- 
sto, a mio giudizio, è l'elogio maggiore che gli 
si possa fare. 

Anche quello della marina era bellissimo. Rap- 
presentava una grossa balena con sopra dodici 
tritoni. Il disegno ne era grazioso e l'esecuzione 
poi condotta con molta eleganza e con non mi- 
nore gusto artistico. 

{l carro poi che eccitò maggiormente le sim- 
patie popolari fu quello rappresentante dl ritorno 
da Monte Vergine. Non potete immaginare quanto 
quest'idea semplice e poetica nello stesso tempo 
abbia entusiasmato il corso. Erano applausi in- 
finiti e fiori che gli si mandavano da ogni parte. 
Quasi quasi non si azzardava il pubblico di get- 
targli contro dei confetti di gasso per la tema 
di guastarlo. Alla sera quando al lume della 
candele romane s'avviò il carro al luogo ‘ove 
doveva essere depositato, tutto il popolo gli si 
affollò attorno accompagnandolo colla canzone 
che si canta al ritorno da quel santuario, nè gli 
fu tolto il più piccolo ornamento; anzi avendo 
a modo di festoni 10 mila nocciuole infilzate, 
neppure Una corona venne a mancare, talè e 
ianto era il rispetto che gli si portava. Fa or: 
ganizzato principalmente dai signori Cavalli e 
De Chiara. 
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Napors, 1° marzo. — Le ultime ore del 
catnovale furono-piena di brio ed animatissime, 
Totti i teatri, in molti dei quali eranvi dei ve- 
Blioni in maschera, erano affollati; e fino ad ora 
tarda della notte, malgrado il cattivo tempo le 
vie farono frequentate da buontemponi, che ave- 
vano voluto sepellire, con tutti gli onori, il po- 
Vero uomo, che era stato per tutti cosi largo di 
piaceri è di soddisfazione. 

Il corso in maschera tentennò ieri per un 
ietanta all'annunzio che il princine Umberto moi 
sarebbé uscito col magnifico sto carro, ma, poco 
dopo le 3 4[2, essend) comparso ancora quello 
del ritorno di Montevergine, riulzò, questa ma- 
scherata così simpatica e popolare, il morals del 
pubblico, che con una costanza veramente stra- 
ordinaria non si era mosso da Toledo, malgrado 
la cattive notizie che giunge vangli ad ogni istanto 
sulla uscita di questa o di quella mascherata, ed 
immedistamenta comiveiava su tutta Ja linea 
una Jutta delle più vive a conf.ti e a fiori, da 
cangiare Toledo ia un lungo e vasto campo di 
battagli». 

Il popolo, come nella scorsa domenica, ac- 
compagnava quel carro col canto popolare detto 
della figliola, e lo rispettava quasi ‘fosse cosa 
sacra. Comparvero pur anche sul corso le ma- 
scherate degli ufficiali di marina, di Ciniselli, 
del caffè del Palazzo Reale, e varie vetture con 
maschere più o meno eleganti — verso le 4 e 
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Alla stazione centrale vi è la macchina per 
fare JI vuoto. Quando si vogliono mandare i 
dispacci dalla posta centrale alla succursale vi 
sono dei piccoli condotti di piombo che fanno 
comunicare l'estremità dei tubi di queste sta» 
zioni con il serbatoio del vuoto che trovasi 
alla stazione centrale; quivi giunti che' sono 
i dispacei sortono. dal tubo'e vengono sul ta- 
yolo dell’impiegato per mezzo di un congegno 
aniomaltico. 

II, T'echnologiste, giornale francese, in un suo 
‘arlicolo, ha «fornito delle interessanti notizie 
sull'impianto di questo nuovo sistema di poste 
aLondra, fra la stazione di Euston e l'ufficio 
postale, di Evenrholt-street, nel quale articolo 
si legge: 

«Presso Ja piattaforma, della stazione di 


“Diston si vede nn piccolo fabbricato di un 


piano, con un piccolo camino sopra una delle 
sue facciate; che è il punto di. arrivo di que- 
sta posta.  Discendendo tre o quattro gradini 
Sì arriva nell'interno di questo fabbricato e vi 
si osserva un piccolo tunnel di ferro fuso, 
‘arcuato nella parte superiore e quasi piano in 
«puella inferiore, poriante. una coppia di rotaie | 
una a ciascuo angolo. inferiore, ed avente 


“un'altezza di circa 0.m.84 con una larghezza 


mezzo il corso se non era brillante come do- 
menica, non era però meno animato. — Un poco 
d'acqua.caduta verso le.5.4,2 sparpagliò tutta 
quell’armata carnevalesca, e chi non andò a 
casa ‘eereò nei teatri e nei diversi balli pub- 
blici @n’mezzovdi finire allegramente il carne- 
vale. 

‘Al Palazzo«Reale per cura del Principe ven- 
nero accesi. sull'imbrunire ‘mumerosi 6 svariati 
fuochi del Bengala. — $. /A.inon comparve al 
corso, perchè stanco delle lotte deivgiorni pre- 
cedenti, e poi ùn Principe Reale bisogna che 
mantenga uma ‘certa riserva che gli è coman- 
data ‘dall'alta stia posizione, e che ciasenno deve 
comprendere ed apprezzare. La popolarità del 
Prineipa s'accrebbe moltissimo pel modo gen- 


corsi di giovedì e di domenica, gettando a piene 
mani alla folla-characcompagnava il suo carro 
confetti finissimi che i più. raccoglievano ‘nol 
loro ombrello. capovolto, che-hene spesso  pio- 
gava sotto il, peso del dono ricevuto. 

Il ballo a Corte ‘di Junedì pose in movimento 
tntta Napoli. Ls persone invitate farono quasi 
Stm., delle quali intervennero alla’ festa"3720. 
Le signore, molte delle quali in sfarzosa toilette, 
erano press'a poco 600. — Nessun ballo fino ad 
ora fu dato a-Napoli nè così mimèroso, nè ser- 
vito con tale profusione, e regolarità. Il generale 
Revel, capo della Casa di S. A., fu l'ultimo a 
lasciar le sale onda assicurarsi che ogni cosa 
procedesse con ordine. Diffatti tutto camminava 
benissimo, e mon il più piccolo ‘sconcerto si 
ebbe ad osservare durante le molte ore della 
festa, © (ciò “malgrado che il'locale non sia dei 
più appropriati per mantenere libera la ‘circo- 
lazione nelle sale e farvi un servizio regolare. 
Insomma tutti furono contenti, 0. ciò è l'essen- 
ziale. Il Principe. dalle 40. 1,2 rimase al ballo 
fino alle 3. Nel posto d'onore stava, come nel 
primo ballo, la principessa Bonaparte-Valentini, 
vestita con molta eleganza. 

Fra le signore che si distinguevano maggior: 
mente pel buon gusto negli abbigliamenti e per 
bellezza, notavansi Ja duchassa di Grisolia, la 
principessa di. Frasso, la signora ‘Piccolellis, ‘la 
duchessa di S. Arpino, la ‘contessa Litta, ‘la si- 
guora Cagni, il cui volto ‘artistico spiccava ma- 
guificamente in mezzo .a. quelle sale dorate e 
risplendenti di mille luci. 

Ln danza si chiusero alle 5, ed alla 6.la reg- 
gia di Carlo IN era'immersa nella più profonda 
tranquillità. 

Il cardinale De Andrea fu pure questa volta 
invitato alla festa, ma a causa della ‘malférma 
sua salute, dovette inviare a fare le sue scuse 
al. principe e ringraziarlo della usatagli cortesia. 

Dacchè sono sulle feste, permett:temi ‘che vi 
dica dus parole sul ballo dato l'altra sera. dal 
duca di S. Arpino nel. magnifico palazzo che 


Gli invitati erano poche centinaia, ma quanto 
havvi in Napoli di più eletto non solo fra Va 
ristocrazia del sanguò, ma eziandio fra quella del 
l'ingegno. Era ‘una di quelle feste, cha ‘sfortu-| 
natamente se neiva perdendo: l'abitudine, ingol- 
fati come siamo ‘ora nelle discussioni politiche, 
che ci impediscono di frequentare molto la sc- 
cietà, 

S. A. pare che fosse pure dello stesso avviso 
di tutti, perchè onorò quella sale di sua pre- 
senza fino oltre alle tre. Tanto il duca, quento 
la duchessa furon» ‘toi loro ospiti ‘di una ama- 
bilità senza pari, cercando di porre ciascuno è 
son aise. L'ospitalità del duca di S. Arpino è 
proverbiale nella nostra armata, essendo.la prima 
casa che si apersa dopo il 60 ai nostri ufficiali 
i quali laconsiderano oggidiì ancora co me illuog) 
il più simpatico di Nupoli. 
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Roma, 24 febbraio. — La pubblicazione 
nei giornali romani della lettera pontificia al- 
l’imperatore Massimiliano indica che v'è poco 
più da sperare nei buoni uffici per ricondurlo 
ad bonanv frugem, ma che bisogna cominciare 
a dardeggiarlo di santa ragione. Già prima di 

n chiamata ‘a vonira a patti la 
suonare alle sue trombe l’armoniosa canzone 
del non possumus, se le basi dell'accordo sono 
prese su queste ideacce moderne chè:corrono 
tanto avverse alle prerogative di “dispotismo 
teocratico. È da: credere pertanto the il papa 
si sdegni davvero con Massimiliano, come si 
sdegnò già com Juarez, e richiami ‘il munzio 
apostolico e ‘sfolgori quell’imperatore con qual- 
che allocuzione concistoriale. A: poco a poco 
questa Corte si seorruccia con tulli i regni 


della terra, per la ragione ‘che gli. arcaismi 
papalî non gl'interide più alcuno, e tra breve 
saranno conosciuti soltanto dai filologi e dagli 


archeologi. Vi posso dire per sicuro clie in 
Corte yi é un grande sgomento perchè l’amo- 


revolezza della Spagna vacilla e quella ‘del- 


l'Austria poco accontenta, avendo per base la 


parete , opposta, in un tunnel corrispondente, 


holt,. nel caso che la loro velocità lo esiga. 


me lo sono i condotti; dell’acqua e del gas. 
Traversano la corte della stazione , le strade 
ece. con delle rampe,che hanno un’inclina- 
zione variabile da 4100. ad 4j80. Vi si no- 
tano tre.curve ‘assai forti, due. inverse presso 
la stazione di Euston. con un raggio di 33 m. 
e 50 cm. ed una-all’ufficio postale all'altra e- 
stremità, avente un raggio di.42 m. 13, Que- 
ste curve sono stale richieste dalle esigenze 
locali ; ‘ma’ hanno servito. a dimostrare con 
quanta facilità questo sistema si adatti alle 
circostanze,,;, 

* All'ufficio postale di Eversholt non vi è 
alcun apparecchio, eccetto un piccolo fabbri- 
| cato sotterraneo nel quale. sbocca il. tunnel; 
Una coppia di rotaie che attraversa vun piccolo 
pavimento , ed ‘un tubo di tamponaggio ‘op. 
posto al tunnel, simile a quello già descritto, 
| # _L’ intero apparecchio ‘mediante: il quale 


pressochè uguale , e che traversa una delle | i yeicoli sono trasportati da Euston all’ufficio 


pateti.-Le rotaie che si trovano al livello del 
pavimento, io traversano ed entrano nellà 


| di -posta @ Viceversa, carichi 0 wuoti, è posto 
nel fabbricato di-Fuston. Questo apparecchio 


tile e. pieno di affabilità con. cui.si condusse nei, 


egli possiede in principio della riviera di Chiaia. 
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che ha. solo qualche metro di profondità. Que- 
sta cavità non ha altro scopo che quello di 
presentare un tampone pneumatico ai vagoni 
dei dispacci che ritornano dall’ufficio di Evers- 


e «al tubi, del tunnel. sono di ferro riu: 
niti con un mastice di piombo e stoppa, co- 


sola utilità propria: Da ciò si capiscey perchè 
il papa faccia buon viso ai complimenti pio- 
.fumati.dell’Inghilterra. Egli è, disposto a con-. 
fidarsi nei miracoli, e pensa che se se ne vanno 
quelli scontentati che sono stati sempre fedeli, 
torneranno quelli altri che da un pezzosi al- 
lontanarono «dal grembo) della Chiesa, e forse 
non invano i re ‘britanni si &bberotil titolo di 
primi difensori della fede. ; . 

Si discorre ancora del recente discorso di 
Napoleone ‘e della convenzione che ne prestò 
l’argomento. I sottili chiosatori trovano ma- 
seria da disertare in quello che è detto. e in 
quello che. è taciuto. Coloro în Corte che si 
affaticano in‘sottigliezze per propria consola- 
zione dicono che Roma èsalva‘in grazia della” 
convenzione, essendo designata Firenze come 
capitale perpetua. Ma la maggior parte non si 
fa illusione e tiene per ispacciato questo do- 
minio temporale incompatibile colla felicità 


della Chiesa e del secolo. 

Sua Santità nella settimana di carnevale va 
per visita nei monasteri, si trattiene ‘colle sante 
vergini, parla seco loro di politica e di asce- 
tica, accelta persino qualche pasta e confetto, 
e dà Joro le benedizioni. È andato all'ospedale 
di San Giovanni e all'oratorio ‘del Corovita 
governato dai reverendi gesuili ‘direttori spi- 
rituali e temporali del principe di Roma. 

Pensate quello che può ‘essere uno Stato 
retto colle opere è coi consigli dei rugiadosi 
padri; così è lo Stato pontificio. 

I primi quattro giorni del carnevale sono 

stati una miseria, poichè per darsi ‘agli spassi 
non basta il volere, ‘vi ‘bisogna anco tranquil- 
lità e denaro, che sono due faccende omai 
sconosciùte ‘ai‘romani tormentati da tanti anni 
e ignominiosamente trattati. Quello che più di 
tulto guasta ‘ogni specie di festa è l'intreccio 
delle polizie. Quella francese che teme sempre 
non sia turbato l'ordine che ella rimise e‘con- 
serva a Roma già sono quasi ‘sedici anni, 
adombra nei ragnateli, e se alcuno eccede di 
un capello nel gittar confetti o fiori, «eccoti 
due' soldati che se lo pigliano dicendo: alla 
piazza, alla piazza. Il poveretto non sa farsi 
intendere, ed è condotto dai due uomini tronfi 
e pelturuti come per farsi ammirare, e vi sono | 
da vero quelli che gli ammirano, poichè in! 
questo mondo -ci i 
mini di cattivo gusto per chi ine ha.bisogno.| 
Un tempo, non solo a Roma ove: nulla è mu-} 
tato, ma in tutta Italia ed anche fuori, v'era! 
una categoria: di delitti chiamata di. misto. foro.! 
Potevano inquisire in siffatti delitti i tribunali! 
laici egli ‘ecclesiastici; e facevano a correre 
per ‘essere ognuno iil primo. Così le ‘due no- 
stre polizie : Ja papalina e da francese; quella 
che'prima arriva fa il processo e condanna. 
Immaginate come si vive beatamente sotto 
questo squisito governo puntellato ‘dagli edili 
francesi. 
Avrete veduto nel giornale ufficiale di mer- 
coledì scorso la noterella che spiega Ja riso- 
‘luzione presa dal governo di alleggerirsi ‘di 
574 galeotti. Il governo non.gli ha consegnati 
al-reguo, ma gli ha spediti nelle.galere. del- 
PUmbrie, delle Marche e delle Romagne; in- 
somma: ha operato una traslaziooe. Questa no- 
terella qui è stata giudicatà da tutti, bianchi e 
neri, come un discorso da stenterello. 

Questa mane è stata pubblicata una legge 

Questa mane è stata pubblicata una legge 
edittale sulle. monete, che io non ho veduto 
ancora e non posso parlarvene: ne discor- 
rerò un’altra volta. 

leri, giovedì grasso, il corso del carnovale 
fu animato alla meglio. Vi erano più di cento 
carrozze da maschera. Quanti ladri passeggia- 
crono —facuadu IM 1UfU ‘mestiero; © impossibile 
dire. So che ogni tanto si udiva: Al ladro ! 
al ladro! Un inglese fu derubato dell’orolo- 
gio e se ne avvide quando non lo avéva più, 
ed era, appunto. allorchè il mariuolo, cavato 
dalla tasca del padrone, lo metteva nelle pro» 
prie. Al ladro! al'ladro! Un uomo si di a 
gambe, facendosi così conoscere pel ladro. 
Onde fu inseguito e fermato dai soldati, che 
lo portarono in prigione restituendo l'orolo- 
gio al'padronie. ‘Il quale inquetissimo disse 
villanie Quante ne merita il governo, ma con 
così male articolate parole, clie le risa furono 
grandi e divertirono ì curiosi, 

Si dice che dopo maturo consiglio, e quando 
saranno passati almanco dei mesi, si allegge- 
rirà ìl governo anclie dei condannati politici 
per le medesime ragioni. Ma ci vuol tempo, 
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consiste in una gran cassa piatta, arrotondata 
in alto, e costruita in lamiera di caldaia larga 
circa 6 m. 95 su 4 m. 25 di spessore, e sì- 
tuata 2 m.'80 al disopra del tavolato. Que- 
Sta cassa è attraversata in due facce da'un 
grosso albero di ferro poggiante sopra delle 
panghe ed tim’armatura di ferro fuso. 

« Questa ‘cassa serve d’inviluppo all’iniet 
tore pneumatico. Mediante questo apparec- 
chio si mette in moto l’aria, sia ‘per far par- 
tire i Vagoni da Euston, iniettando del vento 
dietro di essi ‘Del tunnel, ovvero per ripor- 
tarli. dall’ ufficio di Eversholt producendo un 
vuoto nel tubo, e éosì facendo spingere i va- 
poi dalla glio alinosferica. 3° 

nCco a Qual punto si {fava oggi ‘la posi 
pneumatica. L'idea'di FAR ELLI a 
nane fia ci Da l'atmosfera di fronte al 

oto, è ancora troppo vaza, ma è u i 
hlema che si avvia ilo la Pr Vologit ta 
finirà col. condurci ad un nuovo sistema "di 
sirade ferrate atmosferiche che forse potranno 


renderci dei servigi per il valico di 
Forre A il elle” forti 


Tutti conoscono le vicende che hanno già 
subito le strade .ferralè atmosferiche. Il loro 
primo. saggio si fece nell'Irlanda fra Kingstown 
e Dalkey sopra una lunghezza di 2722 metti. 
Compiuta questa.strada il. 19 agosto 1843, fu 
presto provata con un. convoglio che portava 


|evono essere anche gli uo-}|- 


e forse stento per indurre il papa a que- 


st'atto. 


Nell'Italia Militare del 3 marzo si legge: (> 
Alcuni giornali hanno«annunziato di .sapere 
da fonte autorevole che nel corrente mese i 


reggimenti di fanteria attualmentestanziati nelle 
“provincie meridio nali riceveranno il cambio da 


saltri. 


Crediamo che Questa notizia ‘sia inesatta. I 
movimenti a cui si accenna non’ saranno che 
parziali, e non avranno luogo che ‘agli ultimi 
di aprile o ai primi di maggio. 


Leggiamo nel Corriere Cremonese dell 
marzo: i 

Teri è stato tolto il sequestro alla lettera pa- 
storale di monsignor vescovo nostro, portante 
l'indulto per la prossitia quaresima, è furono 
restituito ‘le copie sequestrate tanto alla. tipo= 
grafia: che-all’ufficio postale. 


Li Linea mite — 


La Perseveranza del 3 ‘marzo scrive: 

Nella giornata di ieri arrivò'fra noi'S. ALR. 
la duchessa ‘di «Genova. 

Oltre. i ministri Lanza; Sella, Jacini. e Na- 
toli, si. trovano. in Milano: il conte Usedom, 
ministro di Prussia; l'onorevole Elliot, ministro 
d'Inghilterra; il barone di ‘Malaret, ministro 
di Francia; il maggiore generale inglese, lord 
Tylee; ilconte ‘di Kisseleff, ministro-di Russia; 
il cavaliere Nicola De-l'onton, segretario della 
legazione russa; il barone di Wethein di Brun- 
swik; il cavaliere  Homelle, segretario della 
legazione di Francia; il conte Saloyiis, mini- 
stro del Belgio; il cavaliere Orban, segretario 
della legazione belga; il conte: di Dònoff,:se- 
gretario .d’ambasciata’ prussiana; il conte di 
Osten. Saken; Rustem bey, ambasciatore di 
Turchia; il signor Barandiaran, ministro dél 
Messico; ed il signor De Hothkbild, ‘ministro 
di Svezia; finalmente molti senatori e dept- 
tati delle ‘altre. provincie. 


NOTIZIE ESTERE 


Il giornale l'Europe pubblica un nuovo ar- 
ticolo sulla quistione dei ducati dell'Elba: 

I lettori ricorderanno l’altro articolo sulla 
medesima quistione che il detto giornale pub- 
blicava sotto il titolo di Nuove vedite sulla 
sorte definitiva dei ducati dell'Elba, del quale 
diemmo un sunto nel:nostro numero del 28 
febbraio. 

L’Europe insiste, con nuove informazioni, 
sul concetto che si' sarebbe fatto strada in 
‘sfere politiche e presso qualche gabinetto, 
‘concernente ‘un nuovo scioglimento della qui- 
stione dei dueati. L 

L’Europe cita tre;nuove ragioni che. alcuni 
uomini di-Stato influenti farebbero; valere in 
favore del ritorno della parte scandinava dello 
Slesvig alla Danimarca, e ‘della incorporazione 
dell’Holsteîn-Lauemburg-Slesvig ‘alla Prussia. 

Queste .tre :ragioni ‘sono ‘ticavate, per l'una 
parte, dall’organizzazione ; del. patto federale , 
che non ammette in seno della Confederazione 
se non principi sovrani, per quanto modesti 
sieno la estensione del loro territorio “e ‘il 
numero dei Toro ‘sudditi, e, per l’altra ‘parte, 
dai pericoli che:risulterebbero per-la'indipen- 
denza di qualche piccolo: Stato tedesco in 
conseguenza di una costituzione dei ducati 
dell’Elba in uno stato: vassallo. della Prussia. 


-L'Europe afferma per nltimo; che l'Austria 


si rassegnerà allo spartimento dei ducati, che 
la Russia ha promesso di darvi.il suo assenso, 
che l'Inghilterra non vi si oppone, e la: Fran- 
cia ‘riportandosi ‘al principio »di nazionalità 
vedrebbe: consimpatia questo scioglimento. 

A riscontro di queste ‘assrzioni del foglio 
francese: di: Amburgo, ricorderemo siccome la 
corrispondenza Havas dell’alir’ieri che conte- 
neva una corrispondenza da Londra, secondo 
la quale la Prussia ‘si sarebbe impegnata con 
un trattato secreto ‘a. rinunciare al nord dello 
Slesvig: mediante ‘un compenso pecuniario , 
sia stata smentita categoricamente ‘ dalla Gaz- 
2etta della Germania Settentrionale, come ci 
preannunciava un dispaccio telegrafico ‘inse. 
rito' nel nostro foglio del 2 corrente, 

I poteri accordati al governo francese dalla 

N i 

800 persone, e lo esperimento rilisci felicis- 
simo. In mezzo minuto sì fece il vuoto nel 
tubo, ed in quattro minuti il convoglio par- 
tito da Kingstown arrivò a Dalkey. Questa prima 
strada ferrata ‘atmosferica componevasi di due 
rolaio @ di un tubo di ferro disteso lungo 
tutta la via, e percorso «da uno stantuffo che 
aveva un gambo a cui ‘attaccavasi il primo 
Vagone, La difficoltà forte che per vari anni 
St oppose alla attivaalone di questo sistema 
fu appunto il trovar modo di chiudere  esat- 
tamenite la ‘scanalatura che trovavasi ‘ lungo 
tuttovil'tragitto del tubo per dar passaggio a 
questo gambo annesso allo stanttiffo. Molti ed 
Ingegnosi furono i tentativi fatti per raggiun. 
gere lo' scopo, ‘ma di titti i sistemi di chiu- 
sura proposti, l’uniga che per il primo ottenne 
l'anore di essere praticato fu quello proposto 
dagli ingegneri Clegg e Samuda, Sentiamo 
con quali parole ce lo descrive Figuier nella 
sua Storia delle principali scoperte scientifiche 
moderne. «La valvola di Clegg e Samuda com- 
ponevasi di, una striscia di cuoio disposta nella 
parte superiore, e sull’intero tragitto del tubo 
propulsore; essa. servi 
longitudinale praticata 
sione, Fermata al tubo 
orli, faceva per tal m 
niera; veniva sollevata di 
a .congiungere lo stanti 


| assicurare; attingendolo: alla miglior fonte, che 


legge del 27 febbraio e 2 marzo 1865, 


< di,sicurezza generale ©) ‘spirano ‘col 34 
marzo corrente. 4 È 
'La'Patmecrede sapere che al Cor 6 


non verrà, nel corso di questo mese, Presen. 
lafa domanda di proroga delle disposizioni ec. 
cezionali consigliate, sett’anni orsono, al go- 
verno dalle sue premure pegli ‘interessi Do. 
litici e- sociali. del paese. IRE 

La Gazzelta di Vienna del 26 febbraio (e. 
dizione della sera) rispondendo* all'articolo 
della Gazzetta della Germania Setten 


da noivieri riportato; «si dichiara i do di 


la Gazzetta «s’'inganna compiutamente Sup 
ponendo. che il principe di Meternich segna 
nella sua politica una direzione qualunque di. 
vergente da quella del governo austriaco, 

Il signor di Metternich' rappresenta gli in- 
teressi..dell’Austria, in tutti i sensi, con jp. 
telligenza pari allo zelo ed alla devozione» 

Il governo prussiano; aggiunge la Gazzetta 
di, Vienna, vorrà assumere la. respi ili 
della questione finale presentata dalla‘ ‘Gaz. 
setta della Germania Settentrionale, tanto Doco 
quando .il signor, di. Metternich è disposto è 
caricarsi della responsabilità delle” asserzioni 
del Memorial diplomatique. : 

Il foglio militare di Vienna, il Camarade, 
annunzia che un campo di 50 mila nomini 
verrà formato, verso la: metà di giugno, a 
Bruk sulla Leitha. 

A Copenaghen, il 28 febbraio, la seconda 
Camera del Rigsraad ha rigettato, alla ‘terza 
lettura, il progetto di costituzione presentato 
dal governo. Ri 

La proposta .del signor: Harlen, ‘che attri. 


buisce al Rigsdag, solo, il diritto di decidere 


la questione della costituzione, . già adottata 
alla‘ seconda ‘lettura, ‘fu votata senza ‘emer: 
damenti. 

La questione ritornerà dinanzi ‘al : Land. 
sthing. 


L’Opinion nationale ha ricevuto .dal mini. — 


stero dell’interno un comunicato concernente 
la relazione del Comitato centrale polacco pub- 


(|'blicata ‘da quel giornale nelle sue colonne; e 


‘in cuitera detto che ‘più di 2 mila rifugiati a 
Parigi ‘soffrono di fame ‘e di freddo, 3 

Questo. comunicato ha per iscopo di stabi. 
lire che il governo francese non ha cessato 
un sol giorno di occuparsi della situazione 
dei rifugiati polacchi in Francia ge' di soccor- 
rere gl’infortunii ‘che le vengono  giornal 
mente additati. Nel bilancio del 1865 lasom- 
ma di 4 milione è destinata a! questo Scopo. 

« La Francia, "yi è detto, si è mostratanon 
solamente caritatevole, ma eziandio generosa, 
per i rifugiati dì tutte le nazioni, e parlico- 
larmente pei ‘polacchi. » ; 

Alla Camera ‘dei comuni ‘di Londra, la sera 
del.28 febbraio , \il ‘sig. \Layard, rispondendo 
al sig. Cave; disse che l’attenzione del mini 
stero s’era rivolta sulla discussione interve- 
Nula il 23 nel Senato spagnuolo, concernente 
la soppressione della}tratta. Egli «si è rallegrato 
vedendo ‘gli uomini di Stato spagnuolia ri- 
conoscere che la ‘continuazione della ‘tratta 
con Cuba aveva prodotto un male enorme, 
a-manifestare l’intenzione di adottare imme- 
diatamente provvedimenti tali che pongono 
fine alla tratta e facciano cessare la conni- 
venza delle autorità di Cuba. ‘Il governo în- 
glese ‘è ‘eritrato ‘in comunicazione col “governo 
spagnuolo a questo | proposito. 

In.un meeting popolare tenutosi recente. 
mente a, Richmond , il signor Benjamin se- 
Eretario di stato degli Stati Confederati.- ha 
Pronuneiato um d'scorso nel ardite ha Vira 
mente raccomandato - affrancamento ld deni 
negro che si. offerisse:;; come volbatitio , ad 
entrare nell’esercito; ma' si è. "dichiarato con- 
trario all'applicazione della coscrizione agli 
schiavi. Egli ha sostenuto la- tesi che î prov: 
Vedimenti necessarii ‘alla emancipazione non 
Potevano essere legalmente ‘adottati che ila 
ogni. Stato separatamente; ‘egli ‘ha  conchitso 
pertanto invitando la legislatura: della Virginia 
a prendere l'iniziativa ed a dare l'esempio. 


ME 


ATTI 'UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiule del 3 7 
ia Yficiule-del-3 ‘marzo con 


il passaggio di questo richiudevasi per ra- 
gione del suo peso aumentato da quello di 
due lamine di latta ‘Nessibili, ferinate su cit- 
scuna delle sue facce. Perrender più perfetta 
la chiusura, il margine libero della strisci di 
cuoio posava su di un incavo praticato nella 
scanalatura, e questo incavo; era empitlò #0 
cesso da vu mastice resinoso, è 

.* Dopo il passaggio del fusto ‘di comunità 
zione, una ruota di legno, adattata al vagone 
direttore, comprimeva fortemente la strisci 
di cuaio»contro la sua. scanalatura, e lat 
metteva nella posizione che essa prima 0 
cupava; il tenue calore svolto da tale 008° 
pressione faceva l’effetto di rendere più fui 
‘il mastice, »@ così agevolare « l'aderenza ch? 
provocava fra la correggia ed il metallo: 
principio erasì aggiunto ‘al rotolo compres 
sore ‘um fornello a’ graticola pieno di carbon? 
incandescente, che rendeva flnido il mastit@ 
sul suo passaggio ;'ma questo congegno piu!" 
tosto ridicolo venne in breve omesso. * 

Le prove fatte del sistema di' trazione al 
mosferica fra Kingstown e Dalkey parvero di 
buon augurio, ed il pubblico cominciò ad ov 
cuparsene seriamente. In Inghilterra prim 
poi in Francia non tardarono a fatsene nuove 
applicazioni. In quest'ultimo paese: nel 1845 
fu deciso di sottoporre il sistema atmosferico 
ad‘una- pralica eseciizione. tra Nanterre ® 
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io TOI Tn 


3 
1. Un R. decreto febbraio con il 
quale si fissano le tà agli impiegati 
delle amministrazioni centrali, aventi uno sti-. 
dato non. superiore & L. 6,000, è che si 
trasferiranno a Firenze entro l'anno 1865. 

2. UnR. decreto del 7 febbraio, con dl quale 
P'Associazione anonima col.titolo di Società deile 
case di ferro, con sede in Firenze, coslituitasi 
in Torino con pubblico atto del 28 dicembre 
486%, rogato G. Cassinis, è autorizzata, e ne 


sono approvati gli statuti socialiinserti al detto 


is to, facendovi alcune aggiùnte. 
ME Un R decreto del 24 dicembre 1864, a 
tenore del quale Amministrazione speciale dei 
beni sotto , sequestro del marchese ‘ Scipione 
Bargagli di Siena, è soppressa. 

4. Le seguenti nomine 6 disposizioni nel 
personale degli ufficiali generali e superiori: 

Danzini cav. Alessandro, maggior generale 
comandante l'artiglieria del. 30 dipartimento, 
trasferto nell’arma di fanteria e nominato co- 
mandante della brigata Alpi; : 

Sevsseld'Aix cav. Luigi, colonnello nell’arma 
di artiglieria in aspettativa per riduzione di 
corpo, richiamato in effettivo servizio e pro- 
mosso al grado di maggior. generale nell’arma 
stessa. 


CRONACA DI TORINO 


SOCIETÀ: GIANDUIA 
a favore degli operai senza lavoro. 
Oblazioni già ricevute L. 32,698-65 
Il Gianduia che comparve al 
corso in camicia < .. 0. >» 10.» 
NiN5 acta » 30.» 
Somma raccolta in una festa 
da ballo dalla- Società la, Spe- 
ranza ei 


Totale... +. Lu 32,746 15 


Domenica 8 corrente, alle ore 2 pomeri- 
diane, in una sala della R. Università. degli 
studi, il signor Castrogiovanni darà una le- 
zione di estetica sulla Divina Commedia. 

Leggiamo nella Gazzetta di Torino, che 
un dolorosissimo accidente succedeva mer- 
coledì nella stazione di Porta Susa. 

Un servo della R. Casa che trovavasi fra i 
binari attendendo di poter salire sul treno 
che doveva condurlo a Milano, rimase schiac- 
ciato sotto le ruote di una locomotiva e mo- 
rì istantaneamente. 

Questa sera (sabato 4) al teatro Regio lor- 
neranno in scena Gli Orazi di Mercadante, 
le cui rappresentazioni vennero. sospese per 
un'improvvisa indisposizione della sig.a Me- 
dori. 

Decessi denunziati «all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno ‘2 fino 
alle 4 del 3 marzo 1865. È 

Gromo Teresa, nata Marmo, d'anni.39, di 
Alba, cameriera; Torresini Carlo, id. 53, di Por- 
denoné; Cerato Giuseppe , Jd. 81, di Cortanze 
(Asti); Poyrone Margherita, id. 46, di Torino; 


Manfredi Giuseppe, id. 48, di Azeglio, cantinieri; 


Crivelli Pietro, id. 72. di Saorgio (Nizza Mare); 
Buissart Emilio, id. 28, di Froid-Chapelle (Belgio); 
impiegato alla f-rrovia Savona, 

Più, 3 minori d’anni 7. 


NOVIZIE INTERNE E FATTI VARI 


- Disgrazia Nella Guzzetta di Genova 
del 2 corrente si legge: 

Da una ‘lettera di Albenga ricaviamo la no- 
tizia di un disgraziato accidente di caccia che 
costò la vita ad un Bove Lorenzo contadino 
sui 33. anni. 

Mentre egli stava cacciando nelle terre di 
Carbuta (Calice) il giorno 23 dell'ora scorso 
febbraio, e mentre quasi carpone cercava di 
accostarsi a tiro ad un uccello, venne a sci- 
volare e cadere bocconi. In quella caduta 
scattò il fucile che gli era sfuggito di mano 
e gli aperse un’ampia lacerazione in una 
gamba. 

Vinto dal dolore egli non potè trascinarsi 
in luogo da poterè essere soccorso, nè gli 
riuscì tampoco di alzarzi. 


STO DTT DIA ALI 


__Il sangue usciva intanto. a fiotti dalla fe- 
rita. Finalmente qualcuno si imbattè ‘in lui, 
fu raccolto e. trasportato a casa, ma troppo 
tardi, chè la considerevole emorragia avea 
| reso inutile: ogni soccorso per mantenergli 
quella Vita che due ore dopo di essere stato 
ferito miseramente per sempre egli avea 
‘perduta. 

Carnevale di Milano; «Ieri, scrive 
la Perseveranza del 3,.al corso vi fa una 
folla immensa, giuliva, sole splendidissimo, 
ma povertà estrema di carri e di masche- 
rate, parecchie fra le quali indecenti e scur- 
rili. Tutti si domandano perchè questa visi- 
bile decadenza? È. bisogno di una iniziativa; 
di un impulso, di una dittatura, la. quale, 
sull’esempio di quanto si è fatto.a Tarino 
dalla Società del Gianduia, sì incarichi di im- 
primere il movimento alla macchina ?-È forse 
effetto del costume di gettare..i coriandoli, 
il quale ogni di più sembra allontanare dal 
corso la vera eleganza e la vera.allegria? 
Il quesito val. la pena di essere: studiato, se 
non vogliamo che il carnevale di Milano ab- 
bia a perdere fra poco. ogni reputazione. 

Al corso di ieri S. M.. assisteva dal balco- 
ne del palazzo Busca. 

Dopo ehbe luogo il gram pranzo a Corte, 
a cui intervennero il sindaco e la Giunta, il 
comandante della. guardia nazionale, i presi- 
denti delle magistrature» giudiziarie, il pre- 
fetto e il Consiglio di governo, i generali 
dell’esercito, @ altre primarie ‘autorità militari 
e civili. 

Ladre precoci, La Lombardia del. 3 
annunzia, che il giorno primà. furono. arre- 
State dué giovanette, che si dedicavano alla 
colpevole industria di rubare delle pezze di 
stoffa in'vari negozi. Una aveva 46 anni, 
Valtra 12. Quesl’ultima fu già condannata al- 
.tra volta per truffa. 

Falsarii avrostati. Il Corriere Cre- 
monese del 1° marzo scrive: 

Venivano in questi giorni arrestate in Cre- 
mona alcune persone del volgo, che avevano 
messo su l'industria di coniare. per proprio 
uso pezzi da è franchi e di 4A.franco, Si 
rinvennero loro gli strumenti «che adopera- 
vano, non che parecchie monete false da essi 
fabbricate. i 

— Nella Bussola di Napoli del 28 si legge: 

Ieri sera per opera della questura, in una 
locanda si scoprivano ed arrestavano due in- 
dividui. che. da pochi giorni erano venuti 


di banca pontificii e nazionali. 

Già tre dei primi, da 50 scudi cadauno 
ne erano stati compiuti, ed il quarto era per 
metà lavorato e furono i medesimi seque- 
strati insieme agli arnesi tutli di cui si ser- 
vivano; e anche taluni fogli del nostro banco, 
che erano preparati per lavorarsi. 

Siamo in grado di assicurare che niuno dei 
biglietti già lavorati e falsati siano stati messi 
in circolazione. Ù 

Entrambi i falsarii appartengono agli Stati 
pontifici, uno è un ex-gendarme papalino, e 
l’altro fu altra yolta, per simili reati, condan- 
nato .a Roma ‘a dieci anni di lavori for- 
zati, ‘e poscia ammistiato da sua Beatitudine. 

Strada ferrata da Riola a Por- 
retts. Ci assicurano, scrive il Corriere del- 
VEmilia del 2, che due ispettori venuti ap- 
positamente da Torino avendo ispezionato il 
ironco di ferrovia da Riola a Porretta, non 
trovarono che vi fosse. alcun pericolo. Non 
sappiamo! se dopo un tal giudizio si. voglia 
persistere nella disposizione di sospenderne 
l'esercizio. 

Rotizia musicale. La Patria di Na- 
poli del 28 scrive: 

L’opera in musica del maestro Mercadante, 
Virginia, è stata acquistata dalla impresa di 
S. Carlo, per la somma di L. 22,000 ed an- 
drà in iscena nell'autunno di quest’anno, 

Brigantaggio. Nella Patria di Napoli 
del 28 si legge: 

A Cerreto Sannita, avvisati i carabinieri 
che il brigante Pellucchiello erasi. rifugiato 
nella masseria di un tal Lodovico Domenico, 
vi si recavan tosto onde operarne l'arresto, 
ma trovarono esser quegli già evaso. S'im- 
padronirono però delle armi da lui abban- 
donate nella fuga sua. precipitosa, ed arre- 
starono la moglie del colono per connivenza 
al brigantaggio. 


_ % 


l'altipiano di S. Germano, e così proseguiré 
la ferrovia da Parigi a S. Germano che ter= 
minava al pie? della collina presso Pecq. 
© Terminata questa ferrovia atmosferica nel 
1847, il suo esercizio ben presto cominciò a 
dissipare quelle speranze che si erano conce- 
pite su di essa, e che a molti facevano cre- 
dere possibili, coll’attuazione di questo siste- 
ma, grandi economie. nell'impianto e. nell’e- 
sercizio delle ferrovie. La ferrovia di S. Ger- 
mano messe in evidenza il brutto fatto, che 
il sistema di trazione atmosferico era più co- 
stoso di quello fatto con le locomotive ordi- 
marie, e questo risultato devesi principalmente 
attribuire alla difficoltà di mantenere il vuoto 
nel tubo, sicchè possiam dire che l’esperi- 
mento di San Germano sia stato la condanna 
di morte del sistema atmosferico; esso infatti 
è stato ovunque ro aci ela TICA 
iprendere il*suo posto. 
: Dee argue tali “BU stritti che han fatto 
gli elogi fanebri delle: strade ferrate atmo- 
sferiche, e voî vedrete chè in essi traluce un'i- 
dea, ed è che il sistema atmosferico è stato 
abbandonato, ma non il principio sul quale 
esso poggiava. Non sì è saputo trarre dalia 
pressione atmosferica ‘un partito vantaggioso 


per farne una- forza di trazione che presen- 


tasse qualche utile sulla ‘locomotiva, ma non 


per questo dobbiamo deporre le speranze 


qui in Napoli all'uopo di fabbricare biglietti” 


Disgrazia. Scrivono da Aidone in Si- 
cilia il 40 febbraio alla Perseveranza del 2 
marzo: 

Un doloroso avveriimento, che avrebbe po- 
tuto avere ancora. più gravi conseguenze, ci 
ha funestati. Stamane, alle 642 antim., crol- 
lavano ad un tratto l’intiero tetto è l'intiero 
solaio del vasto dormitorio di questo mona- 
stero di Santa Caterina. da Siena, Quindici 
creature rinchiuse in quella sepoltura di vi- 
venti. per prodigio non restarono tutte vitti- 
me di quello istantaneo precipitarsi di mu- 
raglie. La maggior parte erano levate: la ba- 
dessa ed una vecchia monaca solamente gia- 
cevano ancora in letto. - Una voce grida: il 
monastero crolla: è Ja voce della sventurata 
Ferbonia Ansalone, giovane trentenne, che 
fa correre in salvo chi può. ayerl’agio di giun- 
gere alla estremità del corridoio. La badessa 
con altre cinque precipitano giù fra le ma- 
cerie. A quel fracasso, si grida l’accoruomo. 
Abbenchè infuriasse una. bufera infernale, 
tempestata di fiocchi di neve, tulto un co- 
mune accorse. Il sindaco, il giudice ed i reali 
carabinieri furono tra i primi. Rifugge il pen- 
siero dal descrivere quella scena, che avreb= 
be fatto piangere un sasso * Le monachelle 
vengono disseppellite dalla carità cittadina. 
Chi ferita al braccio, chi alla testa, chi con 
le gambe rotte, chi sana e salva. Però ne 
manca una: dopo quattro ore di ricerche, e 
di mille fatiche, si rinviene un cadavere tra 
quei rottami; è quello dell’infelice  Ferbonia 
Ansalone. Oh sventura ! Ella, che ha ‘salvato 
gran. parte delle: compagne col suo grido 
d’allarme, ella sola rimase spenta! 

Ora, a chi attribuir si deve una tale sven- 
tura? Certo. all’incuria degli amministratori 
dei. monasteri e conventi, incuria causata 
dalla minacciata soppressione delle  corpora- 
zioni religiose. Nè: il vento. potea abbattere 
tutto in una volta un lunghissimo tetto ed 
un lunghissimo solaio, - se questi, sdruciti e 
logori dagli ‘anni;’ fossero‘ stati (e ben si 
poteano) riparati a tempo ! 

Tessuti giapponesi. Nella Gazzetta 
ticinese del 1° marzo si legge: è 

Sentiamo che dal 1% al' 21 marzo immi- 
nente avrà luogo in Lugano l'esposizione di 
un assortimento di campioni di tessuti giap- 
ponesi, che la. legazione svizzera nel Giap- 
pone ha mandato in patria a norma dei fab- 
bricatori, 

La collezione comprende: 

4° N, 51 campioni di cotoni crudi, imbian- 
cati o tinti, e nastri di colore. 

20 N. 32 campioni di tele crude, imbian- 
cate e tinte. 

30 N. 38 campioni di stoffe di cotone stam- 
pate. 

4° N. 54 campioni di stoffe di lino e di 
cotone in filo e tinte. 

So N. 446 campioni di stoffe rigate in co- 
tone e in lino, 

60 N. 198 campioni di stoffe  quadrettate 
in lino ed in eotone, e stoffe tinte»in pezza. 

7. N. 44 campioni di stoffe in lino ed'în 
cotone misto di seta. 

80 N. 433 campioni di stoffe tessute e stam- 
pate in seta e mezza seta e di velluto, 

9. N. 54 campioni di crépe di cotone, 
mezza seta e seta quadrettata e rigata. 

100 N. 84 campioni crépe di seta rigati e 
stampati. 

14, N, 198 campioni di crépe semplice ed 
a righe di diversi generi di stoffa di seta. 

420 N. 470 campioni di stoffe rigate di 
seta e mezza seta. > 

43° Un pacco con 20 matasse di seta da 
cucire di colori diversi, 14  matasse di Yu- 
bora-Ito, 2 matasse. di cordoni, ed un cam- 
pione di cordoni trecciati, Altro pacco con- 
{enente cin» sorta di filo di canape' crudo 
o celeste. Allo pacco contenente due ma- 
tasse di filo di cotone rosso è bianco di due 
qualità. d 

Sonovi inoltre. 8 sacchi di tabacco in carta 
di diversi generi; 13 campioni di carta gaufré 
o tre libri contenenti campioni di tippezzerie 
giapponesi. 

Telegrammi scambiati fra debi- 
tori. La France del 28 febbraio scrive che 
la Società di beneficenza dei detenuti per 
debiti a Pietroburgo, spedirono ai prigionieri 
di Clichy il telegramma seguente: 

« Gli organi del Corpo legislativo. hanno 
tree EE O TATA RE TECIIONRI 


la missione dì abolire il carcere di Clichy, 
e noi facciamo voti affinchè i detenuti riacqui- 
stino presto la libertà. » 

A codesto telegramma i pensionarii di Cli- 
chy risposero con quest'altro telegramma: 

« Grazie mille. Imiti lo czar l’iniziativa il- 
luminata del nostro glorioso sovrano, e sa- 
ranno paghi i nostri voti. » 

Congresso telegrafico. ll primo marzo 
corrente al ministero degli affari esteri, a 
Parigi, sotto la presidenza del signor Drouyn 
de Lhuys, si è aperto il. congresso telegra- 
fico, del quale abbiamo già fatto; i di passati, 
parola, e a cui la. Francia. ha -invitato- tutti 
i governi Stranieri. 

Da principio saranno i capi delle legazioni 
estere, che getteranno le basi generali del- 
l'applicazione del principio della tassa unifor- 
me per le comunicazioni telegrafiche; in pro- 
gresso, delegati speciali si occuperanno delle 
questioni più minute. Tutti i governi stra- 
nieri hanno risposto all'appello della Francia. 

Statistica funeraria. Leggiamo nel 
Times che nel 1864, la proporzione della mor- 
talità fu di 27 per mille a Londra, 36 a 
Edimburgo, 34 a Dublino, 42 a ‘Liverpool, 
35 a Manchester e 48 a Glascow. 

Scontro di convogli. Nell’Osservatore 
Triestino del 28 febbraio si legge: 

« La notte dal 22 al 23 corr. due treni 
di merci si scontrarono sulla linea fra Szege- 
dino e Szantimos, in seguito-a che ; un-fuo- 
chista rimase morto sul |colpo. Otto vagoni 
di merci furono frantumati, e una macchina 
fu danneggiata în modo; clie divenne ‘affatto 
inadoperabile. Altri infortunii non s° hanno a 
deplorare. » 

Monumento a Caterina XI. A Pie- 
troburgo si deve erigere un monumento in 
onore della celebre czarina; che costerà 250,000 
rubli d’argento, e dovrà essere terminato nello 
spazio di tre ami. 

Pensioni militari in Austria. — 
Scrivono da Vienna il 19 corrente all’Indé- 
pendance Belge che di anno in'anno nell’Au- 
stria andarono sempre aumentando le forze 
morte dell’armata, cosa ch'è provata da questo 
specchio*comparativo degli ufliziali superiori 
pensionati: Anno 1848 1864 
Generali d’artiglieria e cavalleria :B 27 


Tenenti marescialli 38 130 
Generali 57 478 
Colonnelli 173 375 


La proporzione degli altri uffiziali inritiro 
è di gran lunga maggiore, ed oltre a ciò, dal 
4848 in poi, il numero degli uffiziali dello 
stato maggiore e del genio è quasi quadru- 
plicato. 


ULTIME NOTIZIE 


Il presidente del Consiglio ed il mini- 
stro della guerra sono partiti questa mat- 
tina, 3, per Milano. Neè ritornato il mi- 
nistro dell'interno. 


Siamo assicurati che il ministro della 
guerra ha terminato'il lavoro relativo alla 
medaglia militare per le campagne del- 
l'indipendenza ed unità nazionale, ed ab- 
biamo fondata ragione di. credere che fra 
qualche. giorno ne sarà pubblicato il re- 
lativo decreto. 


Oggi si è sparsa in Torino la notizia 
che il governo pensi di ritardare il trasfe- 
rimento della sede del governo. 

Non sappiamo donde abbia potuto trar 
origine questa voce, la. quale ha messo 
di malumore gl’impiegati che hanno già 
data la disdetta della loro locazione in To- 
rino e fatta la scritta di affittamento a 
Firenze. 

Siffatta notizia, ; la quale; potrebbe far 
sospettare dellabuona fede. del: governo 
sì all’interno che all’estero e sopratutto, in 
Francia, ci risulta affatto priva di' fonda- 
mento, essendo..tenute «ferme, le.. disposi- 


concepite su ciò. Sarebbe uno. strano argo- 
mento il dire che le strade ferrate atmosferiche 
non possono essere utili, perchè non lo fu- 
rono quelle finqui sperimentate. 

All’avvenire spetta solo di rispondere sulla 
possibilità di risolvere questo problema. Ed 
invero già cominciano ad apparire dei sintomi 
che fan prevedere prossima la riapparizione 
delle. strade .ferrate atmosferiche sotto una 
forma più pratica, che è quella stessa in uso 
per il trasporto. delle lettere, Si tratta di in- 
grandire i 4 bi nei quali corrono i piccoli 

i ltere per porvi dentro quelli 
dei viaggiatori. L’idea però 
rd già degli esperimenti 
in dal 1824 in Inghilterra 
trada di Brighton in un tunnel di legno 
del diametro di metri 2. Questa prova però 
non incontré il favore del pubblico, parve 
un'idea troppo strana il porre dei viaggiatori 
in un tubo, mille idee di Jero venivano a 
turbare la loro mente, e da molti si. credeva 
anche facile il morire asfissiati; ma, di ‘grazia, 
non dovrebbe accadere la stessa cosa nei n0- 
stri tunnels? Non sono essi forse dei grandi 
tubi, poco importa se a pareti metalliche o 
di roccia? Eppure l’esperienza ci ha resi si- 
curi sul conto loro, e nessuno più paventa 
nel traversarli. 
Nè la costruzione di questo nuovo sistema 


di strade ferrate ‘atmosferiche richiede delle 
dimensioni molto grandi del tubo, per otte- 
nere una discreta forza di trazione, giac- 
chè ammettendo che il peso dell'atmosfera 
sulla superficie terrestre sia di chilogrammi 
41,0325 per centimetro quadrato, con un. pi- 
stone .di un metro di diametro si può otte- 
nere una: forza impulsiva di circa 4400. chi- 
logrammi, che rappresenta già un bel valore. 

Ma ammettiamo che si possano superare, 
come ne son certo, tutte le difficoltà tecniche 
della costruzione di queste strade ferrata at- 
mosferiche, a quale uso si presteranno? po- 


tranno esse subire la concorrenza degli altri 


sistemi di trazione che l’arte dell'ingegnere 
vien. acquistando per. estendere le ferrovie 
ai paesi montuosi? ‘ 

A questi quesiti non si può che in parte 
rispondere, finchè non si conoscono le parti- 
colarità del sistema che'si vorrà adottare, ma, 
qualunque. esso sia, non potrà diminuire di 
tanto le. spese..d’impianto e di costruzione 


delle strade ferrate atmosferiche da renderle 


un mezzo di comunicazione ‘ adattabile su 
qualunque via. No,. l’unica applicazione che 
se ne potrà fare sarà quella per ascendere 
delle forti rampe, qualora presentino dei van- 
taggi sugli altri due sistemi di trazione che 
presentemente si disputano il campo, e sono 
pelli; del nostro ingegnere Agudio e dell’in- 


glese Feel, concorrenza “che ci ‘auguriamo 
sarà presto«risoluta..colla- costruzione della 
ferrovia del Cenisio. Il tratto di‘ ferrovia at- 
mosferica.:di-.$.. Germano, per un'estensione 
di soli(2 thilometri e mezzo, costò più di 6 
milioni di franchi; vedete. dunque . quanto 
siamo ancora lontani.da. un prezzo equo. 

Le speso poi divesercizio saranno “sempre 
anch'esse. «grandi, specialmente nei paesi nei 
quali è “costoso il lavoro» delle macchine a 
vapore, necessarie a dir movimento alle mac- 
chine che cavano, o.«premono l’aria. nei tubi. 
Queste macchie a vapore, e tutti gli appa- 
recchi!che ad. esse vanno unili, rappresentano 
un’ capitale ben *grande che, tranne poohi 
momenti di azione, rimane per tutto il giorno 
infruttitoso;a-San' Germano.in. media le mac- 
chine a vapore non lavoravano ‘più di 3" mi- 
nuti all'ora: Un altro inconveniente de:le strade 
ferrate “atmosferiche: * fin «qui costruite, era 
quello; che l'intensità della forza motrice, di- 
pendende=dall’ampiezza dello:stantuffo e dalla 
perfezione del vuoto, non permetteva ‘al con- 


ducenti dei treni‘di‘modificarla a seconda dei! 


bisogni dell'inclinazione della via; brutta con- 
dizione quella di: affidare Ja trazione dei \con- 
vogli ad una forza che:nonsi possa far cessare 


a piacere, ovvero, che è la stessa cosa, rendersi i 


indipendenti dalla sua azione 
Comunque sia, queste 


difficoltà men do, 


zioni dei varii ministeri pel trasferimento 
degl’impiegati nei termini prefissi. 


È stato annunziato ché il marchese. .d 
Rorà avesse dato le sue demissioni da sin- 
daco di Torino. Si dice però ‘che le abbia 
ritirate in seguito alle istanze fattegli dalla 
Giunta municipale. 


Il Giornale di Sicilia del 27 febbraio, dice 
essere priva di fondamento la notizia che il 
comune di Naso fosse sprofondato. 

L’ Aquila Latina di Messina riceve un te- 
legramma da Patti in data del 20 febbraio, 
che le annunzia essersi franata una montagna 
Vicina a Castania. di Patti, rovinando poche 
case ed una chiesa, ma non facendo alcuna 
vittima. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 2. Si ha da Rio-Janeivo che iBra- 
siliani assediano Montevideo. L'armata del 
Paraguay se è.impadronita di Albuquerque 
nella provincia di Mato Grosso, ed ha cattu- 
rato una cannoniera brasiliana. 

Parigi, 3. I Moniteur pubblica una letiera 
dell’imperatore nella quale S. M. raccomanda 
diverse misure di pubblica’ utilità concer- 
nenti ‘Ja città di Lione. 

Nuova-York, 18. Sherman occupò la città 
di Colombia. 

Potenza, 3. Ieri sera il capo banda Bel 
lettieri si presentò alle antorità militari in 
Monteseaglioso. 

Madrid, 3. Narvaez lesse alla Camera le 
basi del trattato di pace conchiuso col» Perù. 

Parigi, 3. Il Moniteur. pubblica un rap- 
porto del ‘contr’ammiraglio  Mazères il quale 
annunzia che un piccolo distaccamento di 
marini e di soldati algerini, ‘abbandonato da 
200 messicani che gli servivano di' scorta; 
fu-falto prigioniero a S. Pedro. 

Reggio, 3 —Un vapore. frincése a tre al- 
beri arenò il 27 febbraio trail fiume Bruz- 
zano © la “marina presso Brancaleone; l’equi- 
paggio e il carico sono salvi. I vapori dello 
Stato la Sesia el’Oregon partirono da Messina 
per recare soccorso. 

Nuova-York,:18—I giornali di Richmond 
recano un dispaccio del generale Beauregard 
il quale, dopo ‘avere annunziato l'occupazione 

+ di Colombia da parte di Sherman, dice essere 
sua opinione che la presa di questa città ren- 
“ necessario anche lo sgombro di Charleston: 

ro 204, 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 2 marzo 
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VAI ‘i 

BANQUE FEDERALE ABERNE 

Messieurs les Actionnaires de la Banque 
fédérale è Berne sont préyenus que le 
payement (e l’intérét et dividende pour 
Pexercice de 1864, à raison de fr. 5 80 e, - 
par action, s’effectuera sur présentation 
des titres aux Caisses ci après: 

à TURIN ) 

aux «caisses: de la Banique de Crédit Italien, 
rue ‘du ‘Théatre ‘d’Anbennes, 84. 

Berne, le 27 février 1865. 

Le Président db la Banque 

STAMPPEI 


| Peer A I RO O I 


boro spaventarci; il genio. invenfivo dell’uo- 
mo. ha saputo. vincerne. altre di un ordine 
molto più ‘elevato, e forse le ferrovie atmo- 
sferiche. saranno. destinate a rendere i loro 
buoni ‘servigi. 

La pratica sarà il miglior giudice di qua- 
lunque altro sistema si proporrà per attivarle; 
molte volte non vi sono che gli esperimenti 
eseguili su larga scala, i quali possone giudi- 
care alcune invenzioni. "Prima della ‘costru- 
zione del tronco di strada di S. Germano, e 
delle altre in inghilterra; le strade ferrate at- 
mMmosferiche si credevano il non plus ultra dei 
mezzi di comunicazione, i piccoli esperimenti 
che «se neerano fatti non ‘avevano messo a 
nudo, quei difetli che poi te han falle abban- 
donare.. La: scienza -è una dea che esige i 
Suoi olocausti; quanti danati non si scfupano: 
in tentativi inutili, quanti uomini. non.sagri- 
ficano vita e sostanze per giungere ‘in ultimo 
conto,..a . dimostrare. filsa. un'idea, impossibile 
‘un'invenzione che si credeva avrebbe dovuto 
felicîtare il' genere umano. Queste fatali illu- 
sioni sono il risullato della limitatezza» delta 
nostra intelligenza, e spesso dei nostri sensi, 
che ci fa ricorrere allo selennì smentito dei 
fatti, e alcune volle neppure questi tastano 
per ritrarci da una falin via, 


Vici TuHEVELLINIS 


ei ric C 


Avviso a cui interessa 

Il dott. Gnetano Lotti, agente 
di affari in Firenze, ha trasferito il suo 
‘uffizio in Vazionale, 2, piano terreno. 


CANARINI OLANDESI 


Grasselli, negoziante. di uccelli, 
proviene gli amatori di essere testè ar- 
rivato con i più belli canarini veri olan- 
desi, via Lagrange, 39. — Spedizioni in 
provipeia contro vaglia postale. 


3 IPPICO 
er guarire le spela- 
s te Taro Hei Savelli: cd 
è altre ferite senza la- 

È scar traccia sensibile 
pa INSO ossei. all'occhio nè al tatto 
rinascendosempreil polo dellostesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 o da 
10 fr. Fabbrica Pecovar rue Danphine, 
26, Paris. — Agente commissionario in 
Tialia D. Monno, Torino, via Ospedale, 5. 


NOR Pi FREDDO AI PIEDINI 


mediante le Solette igieniche 


ALIMENTAZIONE et» INFANZIs 
SEMOLA DI MOURIRS pitone 


costituisce un'alimentazione perfetta. de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulla, fino al lorofcom- 
pleto sviluppo, ai .convalescenti ed ai 
uscchi. Il suo uso prolungato previene 
le probabilità d' indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro erescimento. Ve 
dere l’istruzione che accompagna ogni, 
vaso. — Prezzo per 80 minestre L. 2 50, 
— Deposito presso l'Agenzia. D. Bondo 
Torin: viadell’Ospedalo, n. $. 


CANTA FUMICATORIA "este oi 


appartamenti e rinsanire le camere dei 
malati. — Prezzo fr. 8. } 
INCHIOSTRO per marcare la lingeria, 
; non è corrosivo e nor 
si cancella più. — Prezzo fr. 1 50. 
Preparati alla farm. inglese Parise, 
(88, place Venddme, 88, è Paris). 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, B. 
BIANCA 


COLLA LIQUIDA dito: 


lare il legno, la porcellana , il warmo, 
il vetro, la potiche, i ginocatoli; essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto che si vuol recoo- 
modare. — Prezzo dei ilacons cant. 50 e 


di crine e colidrofugo ‘Lacroix 

Br. s. g. d.g. Medaglia d'argento. Queste 
solette rifiutano l’umido s conservano 
si piedi il loro calor naturale. Fabbr. 
Pass. Choiseul, 72. — Vendita in Torino 
presso l'Agenzia D. Monde, via 
Ospedale, n. 5. — Per donna o ragazzi 
fr, 2 20, per uomo fr. 2 80. 


L. 1. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n, 5. Torino 


Al x GEOGRAFICO.-POSTALE D’ITALIA pubblicato 
DIZIONARIO dalla Direzione delle Posta del Regno. Torino 1863, Un grosso 
volume di pagine 760 in-8°, L. 4 60 franco di posta. 


Di recente pubblicazione 


Elenco alfabetico dvi Comuni omonimi del Regno d'Italia con indi- 
cazione della nuova denominazione «da essi assunta, compilato per {180 dell'Am- 
ministrazione delle Poste. Torino 1865, in-8°, cent. 80. Chi.ne acquista copie trè, 
avrà Ja quarta gratis. 

Rivòlgere Je domande all'Emporio Librario di F. Borri e Comp., via Barbaroux, 
n. 20, Torino. 


ACQUA DENTIFRICIA SALA 


Quest'acqua, )ntieramente composta di sostanze igieniche, scelte e preparate 
con molta cura, imbianca e conserva i denti, rinforza le ‘gengive e lascia alla 
bocca un profamo gradevole, 

Prezzo fr. 6, 3 50 e ®, secondo la dimensione. 
} "i PATTERSON di Londra, 
ALCOOL DI WENTA INGLESE fr. £ 6;fr. 2 5@ la boccetta. 
Casa principale a Parigi (rue de la Verrerie, 36) e presso i principali profumieri 
di Francia. — In Torino all'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 3. 


PILLOLE «iVallet 
approvate dell’Accademia 
imperiale di medicina di 
Parigi. 
L'approvazione data dal. 
| Pn 6 l'Accademia alle Pillo! 
fosriaginos è Daéd@$, o ie numerosa esperienze fatte da otto. anni-d: 
rincipali medici di tutta la Francia, hanno meritato a queste PiLLoLA per guari 
i pallidi colori, lo perdite bianche e per fortificare i temperamenti deboli, una Voga 
che non si può paragonare che a quella di cui gode 11 Solfato di Chinino per la gua- 
rigione delie fabbri. Queste PruLorr non sì vendono che in boccette di vetro bleu 
portanti la firma Wales. Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19. 
Prezzo: fr. 9 Bb. 
Agente commissionario per D'Italia D. Moxne, Torino, wia detl’Orpedale, n. 3..== Vendit: 
Ponîno, Depanis, Bonzani: Novara, Caccia; Varcelli. Berteletti; Alessandria, Basilio ; Milano 
Zanetti. Piasinza, Yarati na, farmacia san Gaminiana legna, Verati, e nalla prin 


sipali farmncie della ci a 
i T 
STRISCI \[ TUNONI (b. s. g.;d. G.). Selidità, econo» 
DUIL VU: | mia, proprietà. — D. Carbonnier 
73, Avenue de Clichy. Paris). Spedizione — Agente commissionario D. Mio ndo | 
‘orino, via Ospedale, 5. F 
Prezzo per metro: da fr. 1.50, 1 20,1; da cent. 80, 60 e 50.secondo la dimensione. 


BALATTIE CONTAGIOSE, 


Cura che ci può foro tacib | 
mente im segrete cd anche ta 
viaggio. 

AvtesTArI « sopra. firito del siog: 
Ricono, Dese 31Lis 0 COLLERA, capo 
chirurghi specialmente incaricati negli 
ds di Parigi, del servizio delle 
Mal atte ceniigione: dalle quali: risulta 
7 ce le Cubsal FATA sono sempre 
Stata impiegate. col più gran successo 
e che È medici con potrebbero ma 
Seo èocogliere © propagare questo 
= nali modo di vara, 4, 

NB. A di aquivote (alcuni affattori faro: rai i 
(7 leicht conforma aÎ moda AdOstO mb BORE e tn tt | 


PILULES. 


de Carbonate ferreux-inalterable 


per chiudere ermeticomente porte e finestre 


zoo ESTRES, LEMAEESALA OP, 


‘Agonta comalerionario, D: Moupe, Torio, via Uspadala, 9; Mapoti, siesso casa, strada Tolodo, 168, 
o nello principali Parmazie dalle chti d'Italia. 


n 


NAZIONALI — 
“del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Torino 


PREPARATI ORGANICI DI SANITA] bero. 


ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE D’ITYSLCHR, Eccellente depurativo del sangue. 
Guarigione d'ogni malattia sia recente che la più ribelle (non olo senza mercurio, ma privo ancora d'ogni minima particella 
ui minerale). SIMIItLche, Gonorree, Scoli, Fiori bianchi,Ulceri, Espulsioni cutanee, Scrofole ed ogni specie di Sifilidi 
3ì acquisite che ereditarie. Riconosciuto utilissimo nelle malatsie degli occhi, togliendo' la ‘triste non'meno chie schifosa: affe» 
zione del lagrimare; eMcace pella verminazione, stomaco debi litato, dolori della-spina dorsale; combatte i perniciosi effetti 
dei preparati mercuriali e la mancanza di menstruî, comunquetsiano i loro sintomi, a qualunque gradò avanzati, ‘in ogni età, 
gesso e lempo; per cui viene chiamato da chiarissimi autori il più puro, il più potente dei farmaci. —L. it, 4, coll’istruzione 
per curarsi da per sè ogni malattia segreta e secondo il metodo dei più classici sifilogisti, FApR. Ricorpi, WeLPAU, Willy. 


Dupuyrren, DELPECH, 
LSAMO VERI 
sals, innoeno, tonico e st 


‘erza Edizione ampliata e corrella. 


tamento si può ottenere 
malattie, perdite, sterilità, 


spe 


varil antidoli sugli avvelenamenti e per presetvarsi dalla malattia venerea, cogli attestati delle ottenute. guarigioni. 


INIEZIONE VEGETALE D'WiLL.— Cura e guarigione radicale, infallibile , in brevissimo tempo, di 
tutte le Gonorroe, în isperie Te più dolorose ; Scoli recenti o inveterati, qualunque siano i loro sintomi, in ogni età e sesso.) | 1"! 
È superiore alogni altro rimodio. —L:. it. @ 5©. (Bnovcrros, dottore inglese, ha registrato nel Bollettino delle Scienze. 


Mediche 48 guarigioni su 50 infermi, nel termine di 40 giorni). 


SCIROPPO DESESSART— Chiamato infallibile neweDImii, BACRAM'ANGHORAM.— E il più eMeate per ‘| *|Veofoze ;'eamoerosa è in quelle:secondario 
ottenere ‘una completa guarigione di tutte le tossi, rancedìni, affezioni di petto, bronchiti, catarro, polmoniti, inappetenze, 
asma nervoso, favorisce l'espettorazione. La sna influenza è oltremodo notevale e di somma utilità in ogni, condizione dello 
stato pue:perale (all'otel-Dieu, somministrato a 60 e più puerpere, tutte sortirono l'esito più felice) e nelle tossi convulsive 
dei bimbi, dissenteria, non che nell'incontinenza notturna dell’orina nei medesimi , per' cui si raccomanda alle madri che 
malgrado di questa bizzarra malattia non si conosca la cagione, cessa coll’uso di questo Sciroppo ché è innocuo. Con questo 
Seiroppo i bimbi non hanno più bisogno di alcun'altra medivina.— L. it. ® 5@ il flagon, coll'istrazione e coll'Opuscolo ; Pre- 
parati Organici per la guarigione di ogni malattia. Aù evitare ogni ‘contraffazione, ogni flagon di forma ottangolare 
porta scolpito sul vetro: Preparati Organici di Sanità, Bocca GrovANNI; e va unito l’opuscolo ‘sunnominato colla firma 


‘manoscritta: Bocca GIOVANNI, Farmacista, con timbro particolare a doppio colore, 


(Vedi i documenti delle ottenute guarigioni nell’Almanaceo Nazionale 
della Gazzetta del Popolo di Torino, 1864-63) 


Depositario generale Genova, Bruzza, piazza Nuova. 


i E ii Iii 


La vita non si mantiene che la mercè degli stimolanti. Brown Brons- 
te 3-il più potente, il più efficace e sicuro. per la guarigione dell'impotenza sessuale d'ogni 
genere; privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, sterilità, paralisi alle mani: nello scrivere ;- Jaonde il sistema ner- 
Yoso, caduto nell'abbatlimento di un vizio d'organizzazione, nulla vi tiene di più specifico, che impressionando primitivamente 
e rapidamente il sistema nervoso, mereè di questo portentoso Balsamo, viene ridotto alla sua azione, tutto si ottiene. Questo 
è il tipo della medicazione anticamente chiamata riconforto degli spiriti vitali (anchora sacra) che da nessun altro medi 

‘e; e con ragione viene di continuo amministrato dai pratici ai debilitati, tali venuti dietro 
vazioni ed'abuiso di piaceri, avanzata età, ecc. Ristora e conserva le forze radicali: rendendole 
atte alle loro funzioni preslestinate dalla natuta,— Lit. 25 colle dovute istruzioni indicanti la cura'di varie malattie; non che 


IL CONTE CAVOUR 
FELICE GOVEAN 


PREZZI D'A:SOTIAZIONE: Per un meso L. £ 
Tro mebi L. A SO — Sei mesi L. 9 6O— Un anno L. 19 


L'Ufficio è in via Alfieri, n. 3, Torino. 


— PRECAUZIONE! © | 


ll Pubblico è pregato di non confondere le rinomate Pillole de} 
famoso Dottore ASTLEY COOPER, che da venti anni si vendono 
‘alla Farnincia della Legazione Britannica In Firenze, 0 che 
hanno acquistato oramai una così grande reputazione, con quelle che 
‘di recente! sî cerca di vendere col nome d’un certo COOPER, far- 

ista in Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo nome 


«|macista in 
dell’ illustre Dottore. 3 
Pillole 000PER trovasi presso 
5, e dal farmacista Ta 


Il Deposito in Torino delle vera 
l’Agonzia |D. Moxno, via dell'Ospedale. N.° 
ricco, angolo di Piazza S. Carlo. 


| 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 
ACQUA FIOR DI GIGLIO (samia — 


per la carnagione. \Hne#asse 

Coll’uso|di quest'Acqua di ffori di giglio, che, è uno dei prodolti-più ricercati 
per la toeletta delle signore, la carnagione acquista, quella delicata morbidezza 
che appartiene alla gioveutù, ed una bianchezza e pure;za irreprensibili. | 


PARISI 
Rue Basse des Rempart3,7 


PLANCHAIS 
Profumiere privilegiato 


' Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. 8, 
edai principali profumieri e parrucchieri d'Italia. Prezzo della boccetta fr. 4. 


Au Temple de Flore | 
ACETO DA TOELETTA 
DI JEAN-VINCENT BULLY 


€, rue; Montorgeuil, Parigi. 

Questo Aceto da toeletta dese la sua riputazione universale ed incon- 
frastabile superiorità non .solo alle felici combinazioni della sua composizione, 
ma ancora alla cura scrupolosa apportata alla sua fabbricazione. Al più distinto 
profumo unisce le proprietà più reali ed efficaci. Ei conquistò perciò nella toe- 
Jetta del xrondo elegante un posto che forma il suo maggior elogio. Le qualità 
ienit:.ve e rinfrescanti di cui iS dotato lo fanno particolarmente stimare per tuite 
te ere della pelle, alla quale conserva e restituisce ii natural suo splendore e 
um tbidezza; Nè meno preziose sono le sue qualità igieniche. Adoperato puro în 
fregagioni solleva i dolori reumatici, e ‘messo nei bagni alla dose di una boc- 
icetta rende ai muscoli affaticati l'elasticità e l'energia. Insomma la sua bene- 
fica azione rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al corpo il più gradevole pro 
funio. Come antimefitico, conviene alle cure della bocéea, rafferma le gengive: 
dissipa l’alito cattivo, corregge l’aria viziata e diventa un potente preservativo 
‘contro ‘il contagio e l'epidemia. In una parola , l'Aceto da taeletta di 
FJean:Vincést Butty ha tutteJequalità possibili di utilità e piacere; 
ed è sotto questo doppio riguardo ch'egli è stimato 


PULITURA DEI METALLI fisoraane = Ponvama 


EMIPERNALE per pulire oro, argento, rame, ferro e qualaieni metallo, 
preservandoli della ossidazione, Setvone pure per nettare gli specchi ed altr 
oggetti in vetro o cristallo. — Cent. 50, 60, 75 ‘e fr. 2 la scatola. 

nesso: DL Monno, via dell’Ospedale, n. 5, Torino. 


| POLVERE VEGETALE HCONOMICA 


L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


. Basta wersare un poco d'acqua calda su questa polvere per fabbricare 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido ‘e netto sulla carta, non ossida 
le penne 6 si mantiene costantemente mero ve Jucido, 

Non mai inchiostro ott nne finora il più alto grado di perfezione come 
questo, confezionato c'lia Polvere vegetale economien, il quale 
Vince tutti gli inchiostri d'oltre Manica e della Senna, ed cfîre quanto di 
meglio: si possa desiderare di letterati e giornalisti, avvocati e pubblici not i, 
banchieri è commercisnti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 
pati in continua scritturazione. 

Prezzo per ogni‘chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 12. 

Ogni chil gramma di polvere cà 11 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 
e 5.a06 liti d'inchiostro copiativo. 

Si spedikee per:tutto il regno franco di porto:0 no; a piacimento delcom- 
miltente, ai seguenti prezzi: 


pull Affrancato Non affrancato 
A Chilogramma L. 47 A Chilogramma , L. {2.— 
> x 9 1 » Roe 


È 
IC » PR, Ni > . > 8928 
Si tiene pure un deposito d’inchiestro estratto dalla Polvere vegetale econo- 
mica al. prezzo gi L. 1 25 al Chilogramma, 


Si vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 


so, di peso. a 
ii di di 


si B i 
il primo perde la sita azione irritanle’, 6 il secondo la sua azione astringente 


SCIROPPO DEPURATIVO 


DI SCORZE D'aRANCIO aMaRk 


AL IODURO DI POTASSTO 


#1 Iodura #1 potassio, amministrato in 
sutazione ossotta forma solida cagiona al 
ina.ato Una grande ripugnanza 0 produca 
tali cecidenti che vi è costretti di tinun- 

'itfura a quiestoimeditamento così. eficacé) 

« Preso col Sclroppo,di scorse d'arancio esso 

nén produce ‘più gastralgie nè sconcerti 

Vatertinali, è mercè' questo salvo+condotto; |; 

x] ai possono fara. senza. interruzione cure 
depurative nelle affezioni serofolose, tuber- 


SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI SCENZR D'ARANGIO. AMARE 


roppo di scorse d’arinelo è ti 
zionale, In quanto dhe Miei Ta 


Joduri nello stesso tempo 


l'assorbimento; Disciolto nel 
ilvorterziarie, anche reumatiamali Da caio Sciroppo, lo 
it specifico ni più certo, ll medico DE Fe o eat toll 


il'efiverne la dose a volontà ostato puro Il più sseìmilshile; nei 
Si si L ‘dolori patidi; perdita bia li 
| frana prec ivo dito lacortaloce | 
cirotsi di lungo, Preszo :6 fr. 9 1 ; 
{i { Sciroppi di J.-P. LAROZE sono contenuti in boecett a opa 


i; ID'mezze bottiglie nè in forma cilindrica); Spidizioni= ti TAO IROZE. 

{l [tne de la Fontaine-Molière, 39 bis.) pa pate i Laroze ( 
{| Nve-des:Petits-Champs; 26), e: presso tutte le farmacie di pSitec 
I Specificare la lingua nella quale si destderano Le 


SOJIETA ITALIANA DE NeGAZIONE A VAPORE 


PEIRANO, DANOVARO E COMP. 


Corse: straordinarie ‘a’ grande velocità 
con battelli a ruote della maggiore eleganza 


9° 1 aa MARSIGLIA « CIVITAVECCHIA © viceversa N 


toccando tanto nell’andata che nel ritorno i porti intermedi; 
di GENOVA ec LIVORNO 


da attivarsi it 24 del prossimo mese di Marzo, 
durature per turto il venturo mese dî Aprile 


Partenze regolari da MARSIGLIA il Martedì e Sabbato 


di ciascuna settimana, alle ore L@ antimeridiane. 


Partenze regolari da CIVITAVECCHIA il Martedì e Giovedi A 
di ciascuna settimana, alle ore @ pomeridiane. i 
Genova, il 21 febbraio 1865. La DrnezioNe, D) 


Libri a grande ribasso 


Lama, Guida d'una gita entro la Val- 


Cusani, La Dalmazia, le Tsole Joy; 


sesia per cni si osservano alcuni luoghi 
e totte le parrocchie clie in essa vi sono, 
remesse Tivorsa notizie generali intorno 
la medesima valle colla sua carta geo- 
Fe n rar di EA RE 

Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notedi Antonmaria Robiola vol. 2 L.1 50 

Ozamana, La civiltà nel V secolo. In- 
troduzione ad-una storia della civiltà nei 
tempi barbari seguita da vn saggio in- 
torno alle scuole d'italia dal V al XIH 


secolo. — Della» solitudine e dell’ otto- 
nachismo, lettere del P. Antonio Angelini 
vol. 2° L.175 


Calami, Scene dell’insurrezione in- 
diana, opera adorna d incisioni L. 2 50 
Codice di.commereio L. 1» 
Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- 


e la Grecia, memorie. storico-statigi 
adorne di carte geografiche va 
Colombo Lezioni sulle doti dy 
colta favella . .... d% 
Grammatica teorico pratica della in Ù 
tedesca ad uso degli italiani, adorna in 
fac smile deî caratteri della sCrilinra 
tedesca in .lettere' minuscole e Main. 


scole Serge i scene Le 
Freobi, La Galvanoplastica ossia pro. 
cesso per ottenere immediatamente jp 
via galvanica, lastre ovaltre date forme 
solide di rame delle: soluzioni di 
metallo, opera adorna di rami L..0 g) 
Bellotti, Dell’origine edel program 
dell'arte telegrafica, studio tecnico-stori 
con' Avola 9 #2 E L.ibgi 
G. Prati. Rodolfo, poema in quali 


AL PROTO-TODURO DI Pramé If; 


Depositi: Torino, Bonzani. via Doragrossa; Milano, Biraghi. ‘corso Vittorio E- 
manuele; Sassari, Solinas; Bologna, Veratti: Alessandria, Oviglio ; Vercelli, Ber- 
teletti, Reggio (Emilia), farmacia reale Jodi, Revero, Coghi; Napoli, Romano è Leo- 
nardo' Firenze, Siguorini; Cagliari, Todde; ed in tutte le farmacie estere e na-. 

. zionali. Coll'’aumento di un franco si spedisce contro vaglia postale franco di 
le 


nvizze, Zsnettij Brezsia, Soncini 


f|Alsssandria, Basilio; Vercelli, Bertalettiz 


lumi 7. L. 1 50!canti, adorno di molte figure L.1$ 


osta rivolgendo le domande all’ Emporio librario f 
arbaroux, n. 20. 


Si spediscono franchi di 


Felice Borri è' Comp ; via 
i 


È REVOLVERS A 6.000 
Movimento continuo (Sistema Ze/aucheuz 


garantiti per la loro qualità. 
Hevolvers dei calliti 12,907 
millimetri, L. 6% caduno. Per cento.c 
° riche delle tre dimensioni, L. 40. —] 
A ù signori Ccmandanti, dei. i ; 
acessero acquisto di più Mewolvers pei loro Uffiziali, il pagamento sì fara pa 
mezzo dell’Amministrazione in tre rate mebsili, affine di agevolarne | 
NB. Si spediscono in provincia conti vaglia postale. —.Il deposito si.trm 
prasso &, EB 1ES, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento di 
i immesoli, uso milllare, da 48, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse cond 
zioni dei evolvere. s 4 
TORINO, sotto i portici della Fiera, num, 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n.23 rosso. 


RASOI INGLESI ‘I5CA At 


N favore, chel suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, compro 
la loro grande:suponiorità ‘e giustifica ‘la fama che da:molti anni godono in Inghi 
terra ed.in Francia, 

Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa Gn 
Tante non abbisognano mai di essere arrotali; un buon cuoio basta ‘alla im 

randissima finezza. 11 loro taglio è dolcissimo e si adattano: è tuite le barba. — 
rezzo L.:2 #0 caduuo. Per la posta’ franchi ed assicurati L. 3 50. i 

Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati: perla posi 
destinazione L. 8. 

Sistema Sollier il più semplice, il' meno costoso per far tagliare i msi 

Cuoi e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai nisi 
L. 1 50, franchi di posta L. 2. i 
.Zioolito e laminatoio per preparare i cuoi èd i legni, servendo vari ami: 
ciascun bastoncino cent: 40, franchi di posta cent. 50. 

Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via Barbarou 


n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


ULISSE Poitiers, 
ETERE ENANTICO che migliora î vini, dà Toro il ‘così detto Biuguel, è 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitarsente. = Pref deli 
scelta sufficiente per 100 litri L. ®/ 
ESSENZA BI COGNAC (garantita), ossia Rancio di 


Ulisse Roy; bonifa 


PROPG1 CONGENTRATI  per-liquori francesi, ed. esteri, Assortimali 
di pi SÒ profarai, > Unè boccetta, per .20 litri L. &, 


(0) tti.sono chimicamente fabbricati, Deposi in Tori 

i. 2801 came: ati. Deposite centrale in Tori 
presso l'Agenzia D. Sfowpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provini 
contro vaziia postala. ; R i Rodizione: (ni) 


ACETO DI TORLETTA 
di' GIO. VINCENZO BULLY di Parigi. 


È ‘nutile l'enumerare tutti i iudi 
‘ pregi..di quest’aceto di tante: 
RI I elegante, 1 quale la fis 
si autenticità. — L,.® la boccetta; comuna e ude, (di 
ne prenderà 3 botlglie Je avrà aL. @ 15 l'una e L. Peo 10 Gir grani 
AR È CECO Sao Vaglia postale »ffrancato. 

nen confondersi con altro aceto di Vi Îi mi 
gii “i una Strato SPDPeRvO PON (9 MAE RAIN 
mesto accto è di una perta.eflicavia e dutato di s 
mo [ un? i un profumo fresco;0 $081%- 
S Esso previene e dissipa le. screpolature ed i bitorzoli e rinfresca.la pollo, 
conserrandope la sua pati morbidezza. Usato dopo la barba, toglie. 1 DI 

rasoio, ed è anche impiegat itezza dei denti j 

@ per la disinfezione della calberd, 9 POr, e Pulita del deci BEBE 


Presso l'Agenzia Compatre; portici della Fiera, 26, Torino. 


set @ venti giorni di seguito, nei 
tinine, — Questi vantaggi ei fanne 
Ausori, ingorghi, a/Testoni sutanse, ss 
done dietro una eura regolare e prolungate. 
fatica del D' Sohaus, vol. di 268 pagine, sh 
farmseta del D' Mohaat, e nelle princi 

Role, 20. 69 e E £. Agente comrziselonario in 


Vendita'in‘Porino da Honzafi è da Depanis 0 nelle prIncipali farmacie dalia 
E eee SIP AS TT RT DIETE COELI PIF PERO E E A RR o 


- Tipografia dell’ 


inione diretta da €. Carbone. 


italia! 
il da 
sioni 


e scri 


condi 
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condi; 
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